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Opportunità e 
vantaggi esclusivi
per gli Associati

Info sul sito www.confartigianato.ra.it 
seguendo il menù: associati/convenzioni

Entrare a far parte del Sistema Confartigianato della Provincia di Ravenna significa poter contare su oltre 180 persone impegnate 
quotidianamente ad affrontare e risolvere i problemi che possono frenare o rallentare l’azione delle imprese artigiane e delle piccole 
imprese. Rappresentanza sindacale, informazioni tecniche ed aggiornate in tempo reale, convenzioni studiate ad hoc.

L’informazione è essenziale. Ai nostri Associati la garantiamo approfondita e puntuale: ogni giorno sul sito www.confartigianato.
ra.it, sull’APP Confartigianato (scaricabile sia da Google Play che da App Store) e sulle pagine social (Facebook, Google+, Tele-
gram). Ogni settimana con la newsletter tramite posta elettronica e, sempre via e-mail, con circolari inviate in tempo reale. Per la 
riflessione, inoltre, viene spedito per posta il bimestrale AziendePiù.
 
Una rete integrata di servizi: il Sistema Confartigianato è inoltre strutturato per offrire all’impresa aderente la certezza di essere 
seguita al meglio, grazie ad una vera e propria rete integrata di Servizi alle imprese. Grazie a questa struttura che privilegia la spe-
cializzazione delle risorse umane e tecnologiche, l’imprenditore può permettersi di dedicare interamente la propria attenzione alle 
potenzialità della Sua azienda, affidando a Confartigianato l’inizio dell’attività, la tenuta della contabilità, l’amministrazione del perso-
nale, la soluzione dei problemi di carattere ambientale e di sicurezza sul lavoro, le pratiche inerenti gli infortuni sul lavoro o malattia, 
la previdenza, la formazione e l’aggiornamento professionale.

 

VANTAGGI ESCLUSIVI E MIRATI
 
E’ confermata, anche per il 2018, la POLIZZA TUTELA LEGALE a tutti gli Associati che regolarizzeranno la propria posizione 
associativa entro il 30 giugno. Potranno quindi usufruire, dal momento del versamento della quota di adesione e fino al 28 
febbraio 2019, di una copertura assicurativa per spese legali senza nessuna franchigia fino a 3.500 euro l’anno, non solo 
per i casi di contestazione d’inosservanza degli obblighi e adempimenti in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro, ma anche per la difesa penale per i delitti colposi o contravvenzioni connessi ad incidente stradale. Le modalità di 
attivazione della polizza sono pubblicate sul sito www.confartigianato.ra.it nella sezione associati/convenzioni.
 
CONSULENZA ASSICURATIVA: agli Associati sono riservati, completamente gratuiti, i servizi relativi alla consulenza in cam-
po assicurativo, per verificare l’efficacia e la validità delle proprie coperture, e la possibilità di contare su soluzioni assicurative par-
ticolarmente vantaggiose.
 
Sempre gratuitamente, possono usufruire del SERVIZIO ENERGIA, dedicato alla verifica costi energetici (luce e gas), con la 
possibilità di sottoscrivere contratti di fornitura che rendano meno pesante la bolletta energetica, anche per quanto riguarda le 
utenze domestiche proprie e dei propri collaboratori e dipendenti.

Per quanto riguarda l’accesso al credito, le CONDIZIONI BANCARIE RISERVATE ALLE IMPRESE ASSOCIATE, ag-
giornate mensilmente, sono pubblicate e consultabili nell’Area Documentazione del sito ww.confartigianato.ra.it
 
CONVENZIONI: presentando la 
Tessera Associativa in corso di validità 
si può contare su convenzioni partico-
larmente interessanti (autovetture e 
veicoli di lavoro, viaggi, noleggio, as-
sicurazioni, etc.).
 
Per conoscere meglio tutte queste op-
portunità, è possibile consultare il sito 
www.confartigianato.ra.it, oppure ri-
volgersi direttamente agli addetti del 
Servizio Affari Generali presso gli 
uffici dell’Associazione.
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Una ripresa vera
che non va vanificata

Qui a sinistra pubblichiamo una rivisita-
zione della lettera che tutti gli imprendi-
tori nostri Associati stanno ricevendo o 
riceveranno nel momento in cui verse-
ranno la loro quota di adesione 2018.
La abbiamo voluta pubblicare - e forse 
lo faremo ancora nel corso dell’anno - 
perchè troppe volte ci accorgiamo che 
parte delle cose che mettiamo in campo 
a favore dei nostri Soci, non sono cono-
sciute, valorizzate, recepite.
Sicuramente è anche colpa nostra, forse 
non sempre riusciamo a comunicare con 
la necessaria efficacia.
I costi di spedizione ci hanno portato a 
privilegiare la comunicazione elettronica, 
ma in questi tempi tutti siamo sommersi 
da e-mail di qualsiasi tipo e provenienza.
Siti internet, blog, app... c’è  chi ancora 
fa fatica ad affidarvisi e chi ormai ne ha 
fatto il pieno e vorrebbe tornare ad una 
comunicazione più ...umana.
Noi cerchiamo di stare nel mezzo: ci sia-
mo affidati ad un pacchetto di comuni-
cazione digitale (sito, social, e-mail, app) 
che garantisce la massima velocità e 
completezza dell’informazione, ma poi, 

Gli impegni per il 2018:
rappresentanza, informazione, 
servizi e molta concretezza

Il Rapporto annuale realizzato in collabo-
razione tra Unioncamere e Regione Emi-
lia Romagna, presentato nei giorni scor-
si, ha ‘certificato’ come il 2017 sia stato 
un anno positivo per l’economia della 
nostra regione. A fine anno, secondo le 
stime di Prometeia, il pil segna +1,7%, 
attestando l’Emilia Romagna prima in 
Italia per ritmo di crescita, insieme alla 
Lombardia, registrando nel terzo trime-
stre  un aumento del 2,9% della produ-
zione industriale regionale e dell’export, 
che solo per l’industria manifatturiera ha 
registrato un +6% per oltre 43 miliardi di 
euro di esportazioni. 
Una crescita che ha continuato a produr-
re effetti positivi anche sul mercato del 
lavoro: nei primi nove mesi del 2017 la 
disoccupazione è al 6.4%, rispetto al 7.1 
dello stesso periodo del 2016. 
Emilia Romagna e Lombardia, in que-
sto ultimo periodo, stanno confermando 
tassi di crescita superiori a molte regioni 

della ‘mitica’ Germania, e questo dimo-
stra come il nostro Paese abbia ancora i 
fondamentali per competere, nonostante 
indubbie zavorre che da sempre denun-
ciamo: come maggiori costi fiscali e pa-
rafiscali dovuti al gravoso debito pubbli-
co o una macchina burocratica spesso 
lenta, farraginosa e quindi onerosa.
Sono dati comunque che confermano 
quanto avevamo anticipato presentan-
do, nell’ambito del ConfartigianatoDay 
2017, il nostro rapporto ‘Artigianato e 
Piccole Imprese’, che fotografava chia-
ramente un territorio che ha sì risentito 
fortemente di dieci anni di crisi economi-
ca (dal 2007 ad oggi sono infatti diminuiti 
le imprese, gli occupati, gli investimenti) 
ma che ha un sistema imprenditoriale, 
quello delle aziende artigiane e delle 
piccole e medie imprese, che ha sapu-
to resistere a quella ‘tempesta perfetta’ 
che, in altre realtà, ha spazzato via tutto, 
compresa la speranza di ripartire.

La ripresa del nostro Pa-
ese è reale. Non abbia-
mo la sfera di cristallo 
per garantire che il 2018 la rafforzerà, e 
le incertezze politiche, sia a livello inter-
nazionale che relative alle prossime ele-
zioni italiane, potranno in ogni istante in-
terromperla, ma la nostra Associazione 
sarà ogni giorno impegnata su tutti i fron-
ti al fianco di chi è impegnato a garanti-
re un futuro di progresso e di sviluppo. 
Questo giornale, aperto da uno speciale 
importante sulle opportunità - da cogliere 
- di Industria 4.0, nè è la riprova.

Riccardo Caroli
Presidente Confartigianato
della provincia di Ravenna

ogni due mesi, è un piacere scrivere, im-
paginare e stampare queste 32 pagine 
che speriamo trovino non solo gradimen-
to da parte degli Associati, ma riescano 
a fornire loro un quadro d’insieme, una 
riflessione e un’analisi, in grado di coa-
diuvarli nell’impegno quotidiano all’inter-
no delle proprie aziende.
Ma vorrei tornare alla lettera riprodotta 
qui a sinistra, e vorrei invitarvi a leggerla.
Al di là dell’importanza del messaggio 
relativo all’informazione, la quantifica-
zione dei possibili vantaggi offerti dalla 
polizza di tutela legale, dal servizio di 
consulenza assicurativa e dal nostro 
Servizio Energia, nonchè dall’importante 
elenco di partner delle convenzioni na-
zionali, sta a testimoniare il nostro impe-
gno concreto per i bilanci delle aziende 
associate.
Ovvio che anche la possibilità di mi-
gliorare e massimizzare questi risparmi 
dipende dal volume di aziende e di im-
prenditori che vi si affidano, quindi ecco 
il mio appello: trovate cinque minuti per 
prendere visione delle offerte per voi 
più interessanti, prendete contatto con 

gli addetti del Sistema 
Confartigianato per verifi-
care le reali possibilità di 
risparmio e di organizza-
zione dei servizi. Mette-
teci alla prova!
Noi, dal canto nostro, sia-
mo certi di aver messo in 
campo, anche in questo 
2018, delle opportunità davvero interes-
santi. 

Tiziano Samorè
Segretario Confartigianato 
della provincia di Ravenna 
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Il Sistema Confartigianato 
a fianco delle aziende 
nella rivoluzione digitale 4.0
Presentato a Ravenna il ‘cantiere’ del Digital Innovation Hub Romagna:
a fianco delle aziende in questa sfida fondamentale per il futuro
Sconti fiscali e credito agevolato sono 
alcuni degli strumenti messi a punto 
dal Governo per rendere appetibile ed 
efficace il Piano Industria 4.0, che ha 
l’obiettivo di rilanciare gli investimenti e 
innovare la produzione delle piccole im-
prese italiane.
Opportunità che non sono riservate 
esclusivamente alle grandi aziende, anzi. 
Oggi la customizzazione ed il rispondere 
in tempo reale alle richieste di ogni sin-

golo committente o cliente, anche grazie 
al web ed all’e-commerce, apre grandi 
prospettive anche alle aziende artigiane 
ed alle piccole e medie imprese.
Per accompagnare le aziende in questo 
percorso, stanno nascendo i Digital In-
novation Hub, i distretti per la diffusione 
della tecnologia digitale. Il DIH Romagna 
è stato presentato dalle Confartigianato 
di Forlì, Cesena, Rimini e Ravenna nel 
corso di un partecipatissimo seminario 

svolto a metà dicem-
bre scorso proprio 
presso la nostra sede 
provinciale.
“E’ necessario che gli 
artigiani conoscano le 
potenzialità di Indu-
stria 4.0 e delle tec-
nologie collegate alla 
manifattura digitale. I 
Digital Innovation Hub 
sono sostanzialmente 
dei punti di prima assi-
stenza e informazione 

rivolte alle imprese, per capire Industria 
4.0, per quali motivi può essere utile al 
loro business e trovare un primo indiriz-
zamento a quei fornitori di soluzioni con 
i quali costruire poi dei percorsi concreti 
d’innovazione”, ha spiegato Paolo Man-
fredi, responsabile delle strategie digitali 
di Confartigianato.
“In questo percorso – ha detto Tiziano 
Samorè, Segretario provinciale di Con-
fartigianato – la nostra Associazione, 
anche grazie all’apporto dell’esperienza 
e delle professionalità del nostro Ente 
di formazione FORMart, affiancherà le 
aziende in questo percorso, che non è 
fatto solo di nuovi macchinari, ma anche  
di nuovi modi di lavorare e di produrre”.
Nelle pagine che seguono, cercheremo 
di illustrare con la massima chiarezza 
finalità, opportunità ed importanza di 
questo nostro impegno a fianco delle 
imprese associate, perchè questa sfida 
non può essere persa dal nostro sistema 
imprenditoriale.

Giancarlo Gattelli

SOLO DA GHETTI 5 ANNI 
DI GARANZIA IN OMAGGIO

SOLO DA GHETTI 5 ANNI E 200.000 KM
DI GARANZIA IN OMAGGIO

SOLO DA GHETTI 5 ANNI 
DI GARANZIA IN OMAGGIO

SOLO DA GHETTI 5 ANNI E 200.000 KM
DI GARANZIA IN OMAGGIO
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Impresa 4.0: 
il valore per gli artigiani 
l’impegno di Confartigianato
Paolo Manfredi, responsabile strategie digitali di Confartigianato,
fa il punto su quello che sarà un nodo centrale per il futuro delle aziende italiane
Con l’approvazione della Legge di 
Stabilità 2018 il Governo ha merito-
riamente confermato e ampliato le mi-
sure del cosiddetto “Piano Calenda” 
o “Impresa 4.0”, un programma che 
prevede un sistema di incentivi fiscali 
e di altri strumenti finalizzati alla dif-
fusione presso le imprese italiane dei 
principi dell’Industria 4.0. 
Di cosa si tratta? Con il termine “Indu-
stria 4.0” (coniato in Germania, dove nel 
2011 ha avuto vita il primo di una serie 
di programmi governativi ormai diffusi tra 
tutti i paesi più avanzati) si identifica una 
visione della produzione, in 
particolare manifatturiera, 
basata sull’utilizzo massivo 
delle tecnologie digitali “in-
terconnesse” agli elementi 
umani e meccanici. 
Il numero 4.0 identifica in questa com-
presenza di elementi umani e digitali 
nella manifattura una vera e propria rivo-
luzione industriale, la quarta, che segue 
la rivoluzione della macchina a vapore, 
quella della catena di montaggio e quella 
dell’informatizzazione. 
In ossequio alle caratteristiche del no-
stro sistema produttivo, basato su poche 
industrie e moltissima impresa diffusa, 
il Governo ha ribattezzato il program-
ma “Impresa 4.0”, estendendo a tutto il 
2018 la validità dei benefici fiscali per gli 
investimenti in hardware e software 4.0 
(per le specifiche si rimanda alla Guida 
Pratica messa a punto da Confartigia-
nato e scaricabile dal sito quattropun-
tozero.confartigianato.it) e introducen-
do un credito d’imposta del 40%, fino a 
300mila euro, per le spese di formazione 
del personale dipendente nel settore del-
le tecnologie 4.0, che risponde al fonda-
mentale tema delle competenze per la 
trasformazione digitale, su cui tornerò.
Giunti ad un ideale giro di boa della misu-
ra, è oggi possibile anzi utile abbozzarne 
un primo bilancio, con particolare riferi-
mento al sistema delle imprese piccole e 
artigiane, che poi rappresentano com’è 
noto oltre il 99% delle imprese italiane. 
Complessivamente il Piano Calenda è 
sinora certamente una misura di grande 
successo in termini di incentivazione agli 
investimenti per il rinnovo di un parco 
macchine che era in generale assai ob-
soleto (la produzione di macchine uten-
sili per il 4.0 è cresciuta a doppia cifra 
nell’ultimo anno in Italia). 
In termini di adozione delle soluzioni 4.0 

da parte delle imprese, un recente rap-
porto a cura dell’Università di Padova, 
stima per le imprese del Nord l’adozione 
di soluzioni 4.0 nel 20% del totale, con 
un’equa distribuzione fra realtà grandi e 
piccole. 
Convincere alla causa della trasforma-
zione digitale quante più imprese possi-
bile all’interno di quell’80% di scettici è 
dunque l’obiettivo dei prossimi mesi, am-
bizioso ma necessario e possibile.
Necessario perché il lavoro di questi 
mesi ha ulteriormente evidenziato come 
le tecnologie digitali possano essere un 

elemento fondamentale per 
abilitare i fattori di svilup-
po delle imprese artigiane, 
snellendo i processi, arric-
chendo i prodotti e esten-
dendo i mercati.

Possibile perché in questi mesi Confarti-
gianato ha messo a punto un sistema di 
centri di sostegno alla trasformazione di-
gitale delle imprese associate, che fanno 
capo ai Digital Innovation Hub diffusi 
sul territorio nazionale che lavoreranno 
per diffondere la cultura dell’innovazione 
digitale delle imprese e aiutarle a indivi-
duare soluzioni concrete.
Alla nostra rete dei Digital Innovation 
Hub faranno capo non solo le attività 
previste dal Piano Calenda, ma in ge-
nerale le azioni, coordinate a livello na-
zionale, di sostegno alla digitalizzazione 
delle imprese artigiane. La visione che 
guida questo programma è quella degli 
orizzonti tecnologici ottimali. Secondo 
questo approccio ogni impresa, indipen-
dentemente dal settore di attività, dall’e-
tà del titolare e dalla collocazione geo-
grafica può beneficiare delle tecnologie 
digitali per lavorare meglio e/o diventa-
re più competitiva. Perché questi effetti 
possano dispiegarsi è però necessario 
accompagnare l’impresa nel percorso 
verso il proprio orizzonte tecnologico ot-
timale, che non è né può essere uguale 
per tutti. 
Un autoriparatore, un sarto, un barbiere, 
un’officina meccanica hanno caratteristi-
che e scenari competitivi troppo diversi 
per poter aderire alle stesse soluzioni, né 
si può semplicemente dire che tutto deve 
essere digitalizzato altrimenti è come se 
niente lo fosse (che rappresenta la posi-
zione di chi vende la tecnologia).
Per alcune realtà può essere più efficace 
cominciare dalla digitalizzazione di una 
funzione, anche non necessariamente 

centrale (ad 
esempio la 
comunicazio-
ne o il marke-
ting) per poi 
estendersi ai 
processi e ai 
prodotti, men-
tre altri hanno 
la strada delle 
soluzioni già 
tracciata dai 
clienti e/o dai fornitori. Servono insomma 
soluzioni sartoriali come sartoriali sono 
le produzioni degli artigiani.
Individuare queste soluzioni presuppone 
grande capacità di ascolto delle imprese, 
nonché di assistenza a fare degli artigia-
ni dei consumatori consapevoli di tecno-
logia, obiettivo quest’ultimo che chiama 
in causa il ruolo fondamentale della for-
mazione e delle competenze. Queste 
dovranno essere finalizzate non tanto 
a formare degli specialisti del digitale, 
quanto a fare si che gli artigiani siano in 
grado di orientarsi fra le multiformi offer-
te del mercato acquistando esattamen-
te ciò che gli serve, come consumatori 
consapevoli ed evoluti. Fare evolvere 
la domanda migliorerà anche la qualità 
dell’offerta, spesso poco attenta alle dif-
ferenze fra imprese in termini di bisogni 
digitali.
Si tratta come è evidente di uno sforzo 
non banale e non privo di difficoltà e in-
certezze, ma nel quale Confartigianato 
crede fermamente e per il quale ogni 
associazione territoriale sta investendo 
risorse, idee, esperienze con l’obiettivo 
comune di accompagnare le imprese del 
sistema verso una trasformazione digi-
tale che, senza tradirne l’identità, possa 
renderle più forti, competitive e dinami-
che. 

Paolo Manfredi
responsabile nazionale 

strategie digitali di Confartigianato

S. Agata sul Santerno - Lugo RA
Via Ricci Curbastro, 46 - tel. 0545 45112
www.motoeuropa-snc.com

CONCESSIONARIA:

P
aolo M

anfredi
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Industria 4.0 
e manifattura digitale
La nostra semplice ed immediata ‘guida pratica’ per artigiani e micro e piccole imprese

Confartigianato è impegnata per spiana-
re la strada del digitale e dell’innovazione 
tecnologica alle piccole imprese italiane. 
Il Piano Impresa 4.0 e i voucher per la di-
gitalizzazione sono soltanto alcuni degli 
strumenti che l’Italia ha messo a dispo-
sizione di artigiani e piccoli imprenditori 
per trasformare la propria azienda e per 
innovarne i prodotti e i processi. 
A fine dicembre scorso, Confartigiana-
to ha inoltre presentato la piattaforma 
quattropuntozero.confartigianato.it, 
il nuovo portale dedicato al digitale e al 
Piano Impresa 4.0, un ulteriore tassello 
di una vera e propria strategia di accom-
pagnamento delle imprese artigiane alla 
trasformazione digitale Impresa 4.0.
quattropuntozero.confartigianato.it è 
una piattaforma web, molto semplice e 
intuitiva, che offre contenuti selezionati 
che saranno sempre più pensati per ri-
spondere ai bisogni degli artigiani e per 
incontrare le esperienze concrete del 
loro lavoro, senza guardare troppo all’of-
ferta di tecnologie. 
Ci sarà poi la possibilità di geolocaliz-
zare i Digital Innovation Hub, cioè quei 
punti, ne abbiamo ad oggi 32 ed è un 
numero destinato a crescere, che all’in-
terno delle associazioni potranno acco-
gliere le imprese e fornire informazione, 
formazione e consulenza sulla trasfor-
mazione digitale”.
Documenti e notizie, la mappa dei Digi-
tal Innovation Hub di Confartigianato e i 
prodotti dei partner digitali delle nostre 
imprese sono già sul sito, mentre presto 
arriveranno anche i social, per permet-
tere agli imprenditori associati di restare 
sempre aggiornati sulle novità e sulle 
opportunità del digitale e di Impresa 4.0.

quattropuntozero.confartigianato.it

L’Italia è ancora un Paese manifatturiero di piccola impresa. Il Nostro 
Paese è infatti al primo posto nell’Unione Europea in occupazione manifatturiera per 
quanto riguarda l’incidenze delle micro-piccole imprese. Sommando l’incidenza dei 
servizi direttamente riconducibili al manifatturiero, si supera il 50% del PIL.
Il mercato è in veloce evoluzione. La personalizzazione (spesso di massa, 
anche e soprattutto grazie al web) rende necessario convertire i fabbisogni del sin-
golo cliente in profitto, soddisfacendo tutte le sue esigenze e differenziandosi rispetto 
ai concorrenti, mantenendo i benefici di costo tipicamente legati alla produzione di 
larga serie. Si suddivide la produzione in una gamma di prodotti sempre più ampia, 
necessaria per garantire la personalizzazione richiesta dai consumatori.
Occorre quindi un cambio di paradigma:

9

Po
ch

i p
ro

do
tt

i
Al

ti 
vo

lu
m

i u
ni

ta
ri

UN CAMBIO DI PARADIGMA

Vo
lu

m
i

# prodotti
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In questo scenario arriva Industria 4.0, ovvero la capacità di integrare in 
modo armonico nuove tecnologie digitali e nuovi approcci manageriali con le tec-
nologie e i metodi tradizionali di fare impresa, al fine di perseguire i nuovi livelli di 
produttività e flessibilità richiesti dal mercato.
Il Piano “Industria 4.0” ribattezzato nell’ultima legge di stabilità IMPRESA 4.0, ha 
come obiettivo quello di permettere alle aziende manifatturiere, di comprendere le 
evoluzioni di un mercato nel quale si cerca di convertire i fabbisogni del singolo clien-
te in profitto, emergendo rispetto alla concorrenza. Si parte dalle esigenze del con-
sumatore e non più dal prodotto proposto dall’impresa. Per rimanere sul mercato, 
occorre imparare a differenziare la propria offerta in modo da poter soddisfare i biso-
gni di una clientela sempre più vasta. Le nuove tecnologie digitali e i nuovi approcci 
manageriali, permettono di trasformare i metodi tradizionali per fare impresa e di 
perseguire livelli di produttività più elevati ed una maggiore flessibilità.
Una opportunità per le micro e piccole imprese artigiane che rappresentano la gran 
parte delle imprese italiane.
Un’evoluzione sempre più rapida.
La prima rivoluzione industriale si è contraddistinta, da metà del 1700, con la pro-
gressiva sostituzione della fatica dell’uomo con la forza motrice dei motori a 
vapore, nonchè la nascita dei primi agglomerati manifatturieri. La seconda 
(1900) ha visto l’introduzione sempre più massiccia delle linee di assem-
blaggio, il fordismo e la catena di montaggio, la nascita dei concetti di mass 
production e di economie di scala.
E’ storia recente la cosiddetta terza rivoluzione industriale, che solo una 
cinquantina di anni fa ha visto la nascita dei sistemi informativi gestionali e 
la diffusione dell’automazione dei processi.
Con la quarta rivoluzione industriale, strettamente legata alle tecnologie 
digitali, occorrerà quindi rivedere completamente il proprio modo di fare 
impresa, innovando i prodotti, dotandosi di nuovi modelli di business 
ed evolvendo i processi. 
Occorrerà cambiare le cose che si fanno, puntando ad aumentare le 
proprietà dei prodotti, la capacità di autodiagnosi, l’interconnessione in 

Il minisito 
dedicato alla 
sfida digitale
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rete, l’interfaccia verso 
l’utente o verso l’am-

biente, i prodotti “smart”.
Cambiare il modo attraverso 
cui fare le cose: automazione 
(dematerializzazione, rapidi-
tà, efficienza), informazione 
(controllo, decisioni, effica-
cia), e condivisione (collabo-
razione, fiducia).
Cambiare il modo di genera-
re valore: Cosa vendo? Pro-
dotto, servizio, soluzione. 
Come lo vendo? Compra-
vendita, affitto lungo, pay x 
use, pay x performance...
Caratteristiche princi-
pali del Piano Impresa 
4.0
Il Piano del Governo italiano 
si struttura su tre direzioni: 
l’agevolazione degli inve-
stimenti (credito d’imposta per le attività 
di R&S fiono al 50% dei costi esterni e 
del 50% dei costi interni, iper-ammorta-
mento del 250% su attrezzature e mac-
chinari, super-ammortamento del 140% 
sui software), sviluppo competenze 
(scuola digitale, alternanza scuola–la-
voro, competence center, Digital Inno-
vation Hub, dottorati universitari ad hoc, 
cluster tecnologici), infrastrutture abili-
tanti (infrastrutture di rete come banda 
larga e ultra-larga, standard di interope-
rabilità per l’IoT).
Gli incentivi riguardano quindi le impre-
se che intendono adottare un modello di 
produzione e gestione aziendale nuovo 
che si inserisca in una di queste tre linee 
guida:
• operare in una logica di neutralità tec-

nologica
• intervenire con azioni orizzontali e non 

verticali o settoriali
• agire su fattori abilitanti.
Gli incentivi consistono in una serie di 
azioni previste dal MISE, ovvero:
• Iper e super ammortamento – Investire 

per crescere
• Nuova Sabatini - Credito all’innovazio-

ne
• Fondo di Garanzia - Ampliare le possi-

bilità di credito
• Credito d’imposta R&S - Premiare chi 

investe nel futuro
• Startup e PMI innovative - Accelerare 

l’innovazione.
LE 5 DOMANDE DA PORSI
1) come il digitale rivoluzionerà il mio 

settore nei prossimi 5-10 anni?

14

Produzione per 
grandi serie / 

Economie di scala

Attività ripetitive 
e prevedibili

Produzione 
centralizzata in 

pochi siti

INDUSTRIA

UN’OPPORTUNITÀ (ANCHE) PER LE MICRO E PICCOLE 
IMPRESE E PER LE IMPRESE ARTIGIANE

Produzione per 
piccola serie / 
one-of-a-kind

production

Attività poco 
ripetibili e non 

prevedibili

Produzione 
diffusa e flessibile

ARTIGIANATO

Perché le nicchie sono importanti

Perché la personalizzazione è imperante

Perché occorre avvicinarsi ai clienti

2) quale è il potenziale valore per la mia azienda e cosa posso fare per massi-
mizzarlo?

3) su quali processi ha senso che io orienti i prossimi investimenti?
4) quali nuove competenze serviranno e come fare per identificarle e mante-

nerle?
5) cosa devo fare per pilotare la mia azienda all’interno di questo percorso?

E’ chiaro quindi che per comprendere in che modo intraprendere un investimento 
e capire se questo può portare l’impresa all’interno del piano Impresa 4.0, occorre 
procedere per fasi e porsi molte domande. 
Confartigianato attraverso i propri DIH (Digital Innovation Hub) vuole appunto 
stare al fianco dei propri associati, accompagnando le aziende associate in questo 
percorso, fornendo la migliore soluzione adatta ad ogni impresa.
Per informazioni, approfondimenti, delucidazioni, gli imprenditori aderenti a Con-
fartigianato della provincia di Ravenna possono contattare:
presso Confartigianato Ravenna: Giulio Di Ticco (tel. 0544.516179)
presso Confartigianato Lugo: Luciano Tarozzi (tel. 0545.280611)
presso Confartigianato Faenza: Alberto Zauli (tel. 0546.629704).

113

Selezionare •Concentrarsi su di un numero limitato di 
tecnologie

Immaginare •Guardando a best practice note, ipotizzare 
le possibili applicazioni in azienda

Sperimentare •Testare le ipotesi applicative, interagendo 
con più fornitori

Diffondere •Creare gruppi inter-funzionali che possano 
guidare la digitalizzazione in azienda

Fare business •Ideando e sviluppando nuovi 
modelli

I 5 STEP DA PERCORRERE

Adattato da: Industry 4.0 after the initial hype 
Where manufacturers are finding value and how 
they can best capture it, McKinsey 2016

UN’AZIENDA 

GRANDE, 

UNA GRANDE 

ENERGIA.  

Già Leader in Romagna nel settore delle forniture elettri-
che, oggi Elfi S.p.A. con le sue 18 filiali e tre showroom di 
illuminotecnica dislocate tra Marche, Emilia Romagna e 
Lombardia si candida a svolgere un ruolo di primo piano 
in tutto il Nord Italia. 
Trova la filiale più vicina a te su www.elfispa.it per i tuoi 
acquisti di: impiantistica residenziale; domotica; sicurez-
za; condizionamento; elettromeccanica industriale;  im-
pianti fotovoltaici e illuminotecnica. 
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La nostra Associazione, con regolarità, 
porta all’attenzione dei propri aderenti, le 
normative che sono proprie delle attività 
economiche, tra le quali naturalmente 
anche l’Imposta Comunale Pubblicità. 
Nei giorni scorsi abbiamo pensato di 
completare un articolo sulle modalità di 
applicazione di questa imposta, eviden-
ziando anche le scadenze per singolo 
Comune della nostra provincia (vedi l’ar-
ticolo pubblicato a pagina 22).
Mai avremmo pensato che fosse un’im-
presa così ardua, e di trovarci di fronte 
ad una situazione così frastagliata e di-
somogenea, anche all’interno delle stes-
se Unioni dei Comuni.
Ecco cosa ci siamo trovati di fronte a 
metà gennaio: nell’Unione della Bassa 
Romagna a Alfonsine, Bagnacavallo e 
Cotignola scadenza per il pagamento 
fissata al 30 aprile, a Lugo, Massalom-
barda, Fusignano e Conselice al 31 di 
maggio. Per tutti questi Enti il pagamen-
to del tributo è da effettuare all’ufficio 
tributi dell’Unione stessa. Nei Comuni di 
Sant’Agata sul Santerno e a Bagnara, 
invece, la scadenza non è stata ancora 
definita e per il pagamento vi sono due 
modalità diverse. Nel primo caso attra-
verso la società di riscossione ICA S.p.a, 
sede di Forlì, nel secondo caso diretta-
mente dal Comune di Bagnara.
La situazione non è migliore nell’Unione 

dei Comuni faentini. A Faenza la scaden-
za è il 30 aprile, mentre per tutti gli altri 
Comuni, per avere l’informazione relati-
vamente alla scadenza, siamo stati invi-
tati a prendere contatto con il call center 
della Società ICA S.p.a che ne gestisce 
la riscossione. La scadenza 2018 per 
Brisighella, Riolo Terme, Casola Valse-
nio risultava fissata per il 31 gennaio, 
mentre per quanto riguarda Solarolo si 
era in attesa di una decisione a riguardo 
dell’Amministrazione Comunale.
Nei rimanenti Comuni della provincia, 
Ravenna e Cervia la scadenza di paga-
mento è fissata per il 31 gennaio, mentre 
a Russi per il 31 maggio. 
Molte volte da parte degli amministratori 
locali ci sentiamo “tirare per la giacca” 
affinché le aziende artigiane e le piccole 
e medie imprese facciano maggiormente 
“sistema”, ma evidentemente c’è ancora 
molto da lavorare anche sulle competen-
ze degli Enti Locali.
Abbiamo quindi scritto una lettera aper-
ta (inviata anche alla stampa) a tutti i 
Sindaci ed ai Presidenti delle Unioni dei 
Comuni del nostro territorio provincia-
le, con la quale abbiamo chiesto che “i 
Comuni e le loro Unioni si coordinino 
maggiormente, su questa ed altre te-
matiche simili, affinchè meno risorse 
vadano sprecate, sia più semplice per 
gli imprenditori essere in regola e non 

si creino le condizioni per sanzionare 
le aziende che possono essere tratte 
in errore in buona fede”.
Ci fa piacere constatare che questo no-
stro impegno ha già raggiunto un primo 
risultato: mentre stavamo per andare in 
stampa con questo numero di Aziende-
Più, abbiamo ricevuto una nota da parte 
dell’Ufficio Tributi dell’Unione dei Comuni 
della Romagna faentina, che ci informa 
che i Comuni di Brisighella, Casola Val-
senio, Castel Bolognese, Riolo Terme 
e Solarolo hanno deliberato di allinearsi 
a Faenza e quindi la scadenza relativa 
all’imposta comunale sulla pubblicità per 
il 2018 è tutti i Comuni il 30 aprile. 
A volte scrivere ...conta.

Antonello Piazza

Imposta Comunale Pubblicità: 
nostra lettera aperta ai Sindaci
Il nostro intervento, scaturito dalla grande disomogeneità riscontrata 
anche all’interno delle Unioni Comunali, ha già ottenuto alcune risposte concrete

via Guidone 25/27 - 48121 Ravenna
tel. 0544 39000 | fax 0544 39133
e-mail info@eliosdigitalprint.com | web eliosdigitalprint.com

STAMPIAMO 

TUTTO
SU TUTTO

… beh, quasi tutto!

A Marina di Ravenna, l’estate scorsa, 
una mostra ha reso omaggio all’artista, 
artigiano e marinaio Angelo Melandri.
Un’esposizione per ricordare un artista 
che ha voluto raccontare e testimoniare 
il suo tempo e il suo paese attraverso le 
sue opere in metallo a sbalzo, disegni e 
dipinti ad olio. “L’arte non è una trasmis-
sione di immagini, ma una trasmissio-

ne di sensazioni, deve comunicare con 
l’osservatore”, amava ripetere Melandri, 
scomparso nel 1994.
La sua storia è quella di un uomo che 
è riuscito, in modo creativo e intenso, a 
esprimere la sua anima silenziosa e tor-
mentata. Con il cuore e con le mani è riu-
scito a plasmare la materia fino a farne un 
velo sottile che ricopre e al tempo stesso 

L’artista e artigiano
Angelo Melandri

disvela 
passio-
ne, tor-
mento, 
dolore, 
sensualità. Artista silenzioso ma profon-
do, nel comunicarci questi sentimenti 
riporta alla sua infanzia, al suo paese, 
al mare, alla guerra, alla ribellione con-
tro l’industrializzazione selvaggia che 
ha cancellato la natura. Calando così 
un metallico sudario sul ‘deserto rosso’ 
di una Ravenna degli anni ’70: una testi-
monianza critica sicuramente controcor-
rente e coraggiosa, per quei tempi.
Melandri era anche un artigiano Socio di 
Confartigianato, che ha quindi collabora-
to volentieri alla realizzazione della mo-
stra. Ora un suo quadro, donatoci dalla 
figlia Barbara, è esposto nei locali della 
nostra Sede Provinciale.

B
arbara M

elandri consegna il quadro
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Bollettino tecnico di informazione dell’Associazione Provinciale di Ravenna

febbraio - marzo
2018

n FISCO

LA FINANZIARIA 2018
Scopo del seguente articolo è offrire una 
sintesi delle principali novità contenute 
nella c.d. “Legge di bilancio 2018” (Legge 
27.12.2017, n. 205), in vigore dall’1.1.2018.
STERILIZZAZIONE AUMENTI ALIQUOTE 
IVA (comma 2): a seguito della modifica 
della lett. a) del comma 718 dell’art. 1, Fi-
nanziaria 2015, l’aumento dell’aliquota IVA 
ridotta del 10% è “rivisto” prevedendo che 
la stessa passerà all’11,50% dal 2019 e al 
13% dal 2020.
Per quanto concerne l’aumento dell’aliquota 
IVA del 22%, lo stesso è rivisto preveden-
do che la stessa passi al 24,2% dal 2019, al 
24,9% dal 2020 e al 25% dal 2021.
Nel 2018 pertanto “non ci saranno aumenti 
delle aliquote dell’IVA”.
CEDOLARE SECCA CANONI CONCOR-
DATI (comma 16): l’art. 9, comma 1, DL n. 
47/2014 introduce, per il quadriennio 2014 
– 2017, l’applicazione della cedolare secca 
con l’aliquota ridotta del 10% per i contratti a 
canone concordato, ossia stipulati secondo 
le disposizioni di cui agli artt. 2, comma 3, 
e 8, Legge n. 431/98, relativi ad abitazioni 
ubicate nei Comuni di cui all’art. 1, comma 
1, lett. a) e b), DL n. 551/88 e negli altri Co-
muni ad alta tensione abitativa individuati 
dal CIPE.
Oggi possiamo affermare che detta aliquota 
ridotta del 10% è applicabile per gli anni dal 
2014 al 2019.
PROROGA ‘MAXI AMMORTAMENTO’ 
(commi 29 e 34): viene confermata la pro-
roga della possibilità, a favore delle imprese 
/ lavoratori autonomi che effettuano inve-
stimenti in beni strumentali nuovi dall’1.1 

al 31.12.2018 
(30.6.2019 a con-
dizione che entro 
il 31.12.2018 sia 
accettato il rela-
tivo ordine e pa-
gati acconti in mi-
sura almeno pari 
al 20% del costo 
di acquisizione), 
di incrementare il 
relativo costo del 
30% (fino al 2017 
pari al 40%).
Vengono ora 
esclusi però i vei-
coli a deducibilità 
limitata, i veicoli 
concessi in uso 
promiscuo ai di-
pendenti e quelli 
esclusivamente 
strumentali alla 
attività di impresa 
e di uso pubblico. 
In pratica l’esclu-
sione riguarda la 
totalità dei vei-
coli richiamati 
dall’art. 164 del 
TUIR. Conferma-
te inoltre le esclusioni dal superammorta-
mento anche per investimenti:
• in beni materiali strumentali con un coeffi-

ciente di ammortamento inferiore al 6,5%; 
• in fabbricati e costruzioni;
• in beni ricompresi nei gruppi indicati nella 
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     Condotte per usi civili (reti urbane) 8,0% 
       

     Condotte dorsali per trasporto a grandi 
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Industrie Specie 2/b – produzione e distribuzione 
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    (compreso motore a terra e salvo 

12,0%     

marittimi, lacuali, fluviali e lagunari norme a parte in relazione ad      

     esigenze di sicurezza)  

 

PROROGA “IPER AMMORTAMENTO” – Commi da 30 a 33, 35 e 36 

Anche qui una proroga. Per coloro che effettuano investimenti in beni nuovi finalizzati a favorire 
processi di trasformazione tecnologica / digitale, ricompresi nella Tabella A, Finanziaria 2017, entro 
il 31.12.2018 (31.12.2019 a condizione che entro il 31.12.2018 sia accettato il relativo ordine e siano 
pagati acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione), sarà possibile incrementare 
il costo del 150%. 

Per coloro invece che effettueranno nel stesso lasso temporale investimenti in beni immateriali 
strumentali di cui alla Tabella B, Finanziaria 2017, il costo è aumentato del 40%. 

tabella pubblicata qui sopra.
PROROGA ‘IPER AMMORTAMENTO’ 
(commi da 30 a 33, 35 e 36): anche qui 
una proroga. Per coloro che effettuano in-
vestimenti in beni nuovi finalizzati a favorire 
processi di trasformazione tecnologica / di-
gitale, ricompresi nella Tabella A, Finanzia-
ria 2017, entro il 31.12.2018 (31.12.2019 a 
condizione che entro il 31.12.2018 sia accet-
tato il relativo ordine e siano pagati acconti 
in misura almeno pari al 20% del costo di 
acquisizione), sarà possibile incrementare il 
costo del 150%.
Per coloro invece che effettueranno nello 
stesso lasso temporale investimenti in beni 
immateriali strumentali di cui alla Tabella B, 
Finanziaria 2017, il costo è aumentato del 
40%.
L’impresa interessata dovrà produrre 
una dichiarazione del legale rappre-

NUOVI ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO 
PER GLI UFFICI CONFARTIGIANATO 

DELLA PROVINCIA DI RAVENNA
Al fine di migliorare il rapporto tra Imprese aderenti e Confartigianato, a partire dal 1° Febbraio 

2018 gli orari di apertura al pubblico delle Sezioni e degli Uffici del Sistema Confartigianato 
della provincia di Ravenna hanno subito alcune modifiche e sono:

Lunedì, Mercoledì e Venerdì: dalle ore 8,30 alle 13,00 e dalle 14,30 alle 17,30
Martedì e Giovedì: dalle ore 8,30 alle 13,00

Nei pomeriggi di martedì e giovedì l’accesso agli uffici sarà possibile esclusivamente 
per appuntamento o per emergenze.

Rimangono invariate le giornate e gli orari di apertura dei recapiti.
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sentante ovvero, per i beni di costo 
superiore a € 500.000 una perizia 

tecnica giurata rilasciata da un ingegnere / 
perito industriale / Ente di certificazione ac-
creditato, attestante che il bene:
• è dotato delle caratteristiche tecniche tali 

da includerlo nell’elenco di cui alle Tabelle 
A/B; 

• è interconnesso al sistema aziendale di 
gestione della produzione o alla rete di for-
nitura.

CREDITO D’IMPOSTA SPESE DI FORMA-
ZIONE (commi da 46 a 56)
Per le imprese che sceglieranno di investi-
re in attività di formazione a decorrere dal 
2018 spetta un credito d’imposta pari al 40% 
delle spese relative al costo aziendale del 
personale dipendente per il periodo occu-
pato nella formazione. Tale attività formati-
va, deve avere però lo scopo di acquisire le 
conoscenze tecnologiche previste dal Piano 
Nazionale Impresa 4.0, nei seguenti ambiti 
(allegato A alla Finanziaria 2018):
a) vendita e marketing
b) informatica
c) tecniche e tecnologie di produzione.
Viene esclusa la formazione periodica gesti-
ta dall’impresa per adeguarsi:
• alla normativa vigente in materia di salute 

e sicurezza sul luogo di lavoro / protezione 
dell’ambiente;

• ad ogni altra normativa obbligatoria in ma-
teria di formazione.

Il credito d’imposta in esame è riconosciu-
to fino ad un massimo annuo di € 300.000 
per ciascun beneficiario per le citate attività 
di formazione pattuite con contratti collettivi 
aziendali / territoriali.
Inoltre:
• sarà indicato nella dichiarazione dei red-

diti relativa al periodo d’imposta di soste-
nimento delle spese ed utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione con il mod. 
F24;

• verrà concesso nel rispetto dei limiti e del-
le condizioni di cui al Regolamento UE n. 
651/2014 concernente la compatibilità de-
gli aiuti di Stato con il mercato interno.

Obbligatoria inoltre una certificazione ad 
opera del soggetto incaricato della revisione 
legale / collegio sindacale / professionista 
iscritto nel Registro dei revisori legali (la cer-
tificazione deve essere allegata al bilancio).
Per le imprese non soggette a revisione le-
gale dei conti la certificazione va redatta da 
un revisore legale / società di revisione le-
gale dei conti. Il credito è utilizzabile esclusi-

n FISCO vamente in compensazione con il mod. F24, 
anche per importi superiori a € 250.000, non 
rilevando il limite di cui all’art. 1, comma 53, 
Legge n. 244/2007.
E’ utilizzabile dall’1.1 del periodo d’imposta 
successivo a quello di acquisto dei predetti 
prodotti.
ESTENSIONE FATTURAZIONE ELET-
TRONICA (commi 909 e da 915 a 917): 
dall’1.1.2019 ogni cessione di beni / presta-
zione di servizi che intercorre tra soggetti re-
sidenti / stabiliti / identificati in Italia, andran-
no documentate esclusivamente da fatture 
elettroniche tramite il Sistema di Interscam-
bio (SdI). Per effettuare tale invio telematico 
al SdI gli operatori possono avvalersi di in-
termediari, ferma restando la responsabilità 
in capo al cedente / prestatore.
Sono esclusi dal predetto obbligo i contri-
buenti minimi / forfetari.
Viene anticipato invece il predetto obbligo 
all’1.7.2018 relativamente alle:
• cessioni di benzina / gasolio per autotra-

zione;
• prestazioni rese da soggetti subappaltatori 

/ subcontraenti della filiera delle imprese 
nel quadro di un contratto di appalto di 
lavori / servizi / forniture stipulato con una 
Pubblica Amministrazione. 

Contestualmente dall’1.1.2019 è abrogato lo 
spesometro di cui all’art. 21, DL n. 78/2010.
ABROGAZIONE SCHEDA CARBURANTE 
(commi da 920 a 927): dopo alcuni decenni 
esce di scena la scheda carburante per la 
documentazione degli acquisti di carburante 
per autotrazione. Gli acquisti in esame pres-
so gli impianti di distribuzione devono esse-
re documentati da fattura elettronica.
Gli acquisti di carburante dovranno essere 
esclusivamente effettuati tramite carte di 
credito, di debito o prepagate per poter con-
sentire la detrazione dell’iva e la deducibili-
tà del relativo costo. Le nuove disposizioni 
sono applicabili a decorrere dall’1.7.2018.
A favore degli esercenti impianti di distribu-
zione di carburante è riconosciuto un credi-
to d’imposta pari al 50% delle commissioni 
addebitate per le transazioni effettuate a 
decorrere dall’1.7.2018, mediante carte di 
credito. 
DIFFERIMENTO DEGLI ISA AL 2018 (com-
ma 931): confermato il differimento al 2018 
dell’applicazione degli Indici sintetici di affi-
dabilità (ISA) disciplinati dall’art. 9-bis, DL 
n. 50/2017. Ciò “al fine di assicurare a tutti i 
contribuenti un trattamento fiscale uniforme 
e di semplificare gli adempimenti dei contri-
buenti e degli intermediari”.
PAGAMENTI PUBBLICA AMMINISTRA-
ZIONE (commi da 986 a 989): obbligo di ve-

rifica a partire dall’1.3.2018 per le Pubbliche 
amministrazioni e le società a prevalente 
partecipazione pubblica, prima di pagare, a 
qualunque titolo, somme di importo superio-
re a € 5.000 (in precedenza € 10.000), se 
il soggetto beneficiario risulta inadempiente 
al versamento di una o più cartelle di paga-
mento per un importo complessivamente 
pari almeno a € 5.000.
RIVALUTAZIONE TERRENI E PARTECI-
PAZIONI (commi da 997 a 998): ancora una 
volta riproposta la possibilità di ridetermina-
re il costo d’acquisto di:
• terreni edificabili e agricoli posseduti a ti-

tolo di proprietà, usufrutto, superficie ed 
enfiteusi;

• partecipazioni non quotate in mercati rego-
lamentati, possedute a titolo di proprietà / 
usufrutto;

alla data dell’1.1.2018, non in regime d’im-
presa, da parte di persone fisiche, società 
semplici e associazioni professionali, non-
ché di enti non commerciali.
Entro il 30.6.2018 si dovrà provvedere:
• alla redazione e alla asseverazione della 

perizia di stima
• al versamento dell’imposta sostitutiva pari 

all’8%
TASSAZIONE CAPITAL GAINS E DIVI-
DENDI (commi da 999 a 1006)
Capital gains: le plusvalenze derivanti dalla 
cessione di partecipazioni sia qualificate che 
non qualificate (in precedenza solo non qua-
lificate) sono soggette ad imposta sostitutiva 
del 26%.
Dividendi: anche ai dividendi collegati a 
partecipazioni qualificate (oltre che non qua-
lificate) è applicabile la ritenuta del 26% da 
parte del soggetto IRES che distribuisce i 
dividendi.
DECORRENZA DELLE NUOVE DISPO-
SIZIONI:  le nuove disposizioni sopra esa-
minate sono applicabili ai redditi di capitale 
percepiti a partire dall’1.1.2018 e ai redditi 
diversi realizzati a decorrere dall’1.1.2019.
Nel caso in cui vengano effettuate distri-
buzioni di utili derivanti da partecipazioni 
qualificate in società / enti soggetti IRES 
formatesi con utili prodotti fino all’esercizio 
in corso al 31.12.2017, deliberate dal 2018 
al 2022, saranno applicate le regole di cui al 
DM 26.5.2017, ossia la parziale tassazione 
degli stessi in base alle note percentuali fis-
sate dal Decreto.
DIFFERIMENTO IRI (comma 1063): confer-

mato il differimento al 2018 dell’applicazio-
ne dell’Imposta sul reddito d’impresa (IRI).

a cura di Marcello Martini
Responsabile provinciale 

servizio fiscale Confartigianato
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n FISCO

Ecobonus e recupero edilizio 
nella Legge di Bilancio 2018
La Legge di Bilancio 2018 prevede una 
serie di proroghe relative ai “bonus edili”, 
con alcune variazioni sui bonus preesi-
stenti e l’introduzione di nuove detrazioni.
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIO-
NE ENERGETICA
E’ confermata la proroga della detrazione 
del 65% sulle spese per gli interventi fina-
lizzati al risparmio energetico al 31 dicem-
bre 2018.
La detrazione scende al 50% per le spese 
sostenute dal 1°gennaio 2018 per gli inter-
venti relativi a:
- acquisto e posa in opera di finestre com-

prensive di infissi;
- acquisto e posa in opera di schermature 

solari;
- acquisto e posa in opera di impianti di 

climatizzazione invernale con impianti 
dotati di generatori di calore alimentati 
da biomasse combustibili, con l’impor-
to massimo della detrazione pari a € 
30.000;

- sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale con impianti dotati di caldaie 
a condensazione con efficienza almeno 
pari alla classe A.

Sono esclusi dalla detrazione gli interventi 
di sostituzione di impianti di climatizzazio-
ne invernali con impianti dotati di caldaie a 
condensazione con efficienza inferiore alla 
classe A.
La detrazione si applica invece, nella misu-
ra del 65%, per gli interventi di sostituzio-
ne di impianti di climatizzazione invernale 
con impianti dotati di caldaie a condensa-
zione con efficienza almeno pari alla clas-
se A e contestuale installazione di sistemi 
di termoregolazione evoluti appartenenti 
alle classi V, VI o VIII della comunicazione 
della Commissione 2014/c 207/02.
Detrazione del 65% anche per le spese 
sostenute dal 1° gennaio al 31 dicembre 
2018, per l’acquisto e la posa in opera di 
micro-cogeneratori in sostituzione di im-
pianti esistenti fino ad un valore massimo 
della detrazione di € 100.000. Al fine di be-
neficiare della detrazione gli interventi de-
vono condurre ad un risparmio di energia 
primaria (PES) pari almeno al 20%.
ECOBONUS CONDOMINI 
E SISMA BONUS
Per i condomini è prevista una nuova de-
trazione fiscale che unisce ecobonus e si-
smabonus (interventi combinati).
Del nuovo bonus potranno beneficiare i 
condomini che riescono a ridurre il rischio 
sismico e contemporaneamente a miglio-
rare le prestazioni energetiche dell’im-
mobile. Il nuovo bonus si applica agli 
interventi su parti comuni di edifici condo-
miniali ricadenti nelle zone sismiche 1,2 e 

3 e spetta nella misura dell’80%, ove gli 
interventi determinino il passaggio ad una 
classe di rischio inferiore, o nella misura 
dell’85% ove gli interventi determino il pas-
saggio a due classi di rischio inferiori, su 
un ammontare massimo di spesa pari a € 
136.000, da ripartire in 10 quote annuali.
La nuova detrazione che unisce ecobonus 
e sismabonus, non si sostituisce all’in-
centivo per la messa in sicurezza sismica 
degli edifici che resta comunque in vigore 
così come previsto dalla manovra dello 
scorso anno.
In particolare il sismabonus per abitazioni 
ed edifici produttivi in zona sismica 1,2 e 3 
rimane invariato fino al 2021 su un massi-
male pari a € 96.000 per:
- la messa in sicurezza statica di abitazioni 

e unità produttive senza passaggio di ri-
schio nella misura del 50 per cento;

- la messa in sicurezza statica di abitazioni 
e unità produttive con passaggio di clas-
se di rischio pari al:
•	70% di una classe;
•	75% di una classe per interventi relativi 

alle parti comuni di edifici condominiali;
•	80% di due classi;
•	85% di due classi per interventi relativi 

alle parti comuni di edifici condominiali.
Le detrazioni di cui sopra, potranno essere 
fruite anche da:
- Istituti autonomi per le case popolari 

(IACP);
- altri enti aventi le stesse finalità sociali, 

costituiti ed operanti al 31 dicembre 2013 
e che abbiano i requisiti della legislazio-
ne europea in materia di “in house pro-
viding”;

- cooperative di abitazioni a proprietà indi-
visa per interventi realizzati su immobili 
dalle stesse posseduti e assegnati in go-
dimento ai soci.

BONUS RISTRUTTURAZIONE
La detrazione Irpef sulle ristrutturazioni 
edilizie rimane ancora del 50% per tutto il 
2018. E’ stata infatti prorogata di 12 mesi 
e si applica su una spesa massima di € 
96.000 per unità immobiliare.
Gli interventi che possono godere di tale 
detrazione sono indicati all’articolo 16 bis 
del TUIR, di seguito riportati:
- interventi di manutenzione ordinaria (solo 

su parti comuni condominiali);
- interventi di sola manutenzione straordi-

naria, restauro e risanamento conserva-
tivo, ristrutturazione edilizia; 

- ricostruzione o ripristino di immobili dan-
neggiati da calamità naturali;

- realizzazione di autorimesse o posti auto 
pertinenziali;

- eliminazione barriere architettoniche;
- prevenzione di atti illeciti (es: porte blin-

date, antifurti ecc.);
- cablatura e contenimento dell’inquina-

mento acustico; 
- interventi relativi alla realizzazione di 

opere finalizzate al conseguimento di 
risparmi energetici con particolare ri-
guardo all’installazione di impianti basati 
sull’impiego di fonti rinnovabili di energia, 
compreso il fotovoltaico;

- interventi per l’adozione di misure anti-
sismiche;

- interventi di bonifica dell’amianto ed ese-
cuzione di opere volte ad evitare infortuni 
domestici;

- acquisto di abitazioni in fabbricati intera-
mente ristrutturati.

La detrazione viene estesa oltre che agli 
IACP anche agli enti aventi le stesse fina-
lità e alle cooperative, così come disposto 
per il bonus risparmio energetico.
BONUS MOBILI 
ED ELETTRODOMESTICI
Alle agevolazioni sopra indicate, si aggan-
cia il bonus mobili, ovvero uno sconto del 
50% su una spesa massima di € 10.000 
per l’acquisto di arredi e grandi elettrodo-
mestici di classe non inferiore alla A+, da 
ripartire in dieci quote annuali di pari im-
porto. Il bonus è abbinato alla detrazione 
Irpef del 50% sui lavori edilizi e intervento 
di recupero iniziati a partire dal 1° gennaio 
2017.
CESSIONE DEL CREDITO
E’ estesa a tutti i soggetti beneficiari, sia 
“capienti” che “incapienti”, la cessione 
del credito corrispondente alla detrazione 
spettante per tutte le tipologie di interven-
ti di riqualificazione energetica ai fornitori 
che hanno eseguito gli interventi o ad altri 
soggetti privati. Solo agli incapienti però, è 
permesso cedere il loro credito d’imposta 
a banche e intermediari finanziari.
BONUS VERDE
Una delle novità della Legge di Bilancio 
è l’introduzione del “Bonus verde”, nella 
misura del 36%, su una spesa massima 
di € 5.000 per unità immobiliare ad uso 
abitativo, incluse le parti esterne di edifici 
condominiali, sostenute dai contribuenti 
che possiedono o detengono sulla base di 
un titolo idoneo, l’immobile sul quale sono 
effettuati gli interventi relativi alla:
- “sistemazione a verde” di aree scoperte 

private di edifici esistenti, unità immobi-
liari, pertinenze o recinzioni, impianti di 
irrigazione e realizzazioni pozzi;

- realizzazione di coperture a verde e di 
giardini pensili;

- spese di progettazione e manutenzione 
connesse all’esecuzione degli interventi 
agevolati.

a cura di Sandra Berti
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n LAVORO

2018: le novità in materia di lavoro
L’inizio di ogni anno nuovo porta con sé al-
cune novità di carattere economico/norma-
tivo in particolar modo, per quanto ci riguar-
da, legate al mondo del lavoro.
In maniera estremamente schematica, si 
vuole qui riportare le principali novità che 
ci troveremo ad affrontare in questo inizio 
di anno.
Incentivi e sgravi contributivi
Ai datori di lavoro privati che, a decorrere 
dal 1º gennaio 2018, assumono lavoratori 
con contratto di lavoro subordinato a tem-
po indeterminato a tutele crescenti, di cui 
al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, 
è riconosciuto, per un periodo massimo di 
36 mesi, l’esonero dal versamento del 50% 
dei complessivi contributi previdenziali a 
carico dei datori di lavoro, con esclusione 
dei premi e contributi dovuti all’INAIL, nel 
limite massimo di importo pari a 3.000 euro 
su base annua, riparametrato e applicato 
su base mensile.
L’esonero spetta con riferimento ai soggetti 
che, alla data della prima assunzione in-
centivata non abbiano compiuto il 30° anno 
di età e non siano stati occupati a tempo 
indeterminato con il medesimo o con al-
tro datore di lavoro, fatto salvo il seguente 
caso: nelle ipotesi in cui il lavoratore, per 
la cui assunzione a tempo indeterminato 
è stato parzialmente fruito l’esonero in og-
getto, sia nuovamente assunto a tempo in-
determinato da altri datori di lavoro privati, 
il beneficio è riconosciuto agli stessi datori 
per il periodo residuo utile alla piena fruizio-
ne, indipendentemente dall’età anagrafica 
del lavoratore alla data delle nuove assun-
zioni.
Non sono ostativi al riconoscimento dell’e-
sonero gli eventuali periodi di apprendistato 
svolti presso un altro datore di lavoro e non 
proseguiti in rapporto a tempo indetermina-
to.
Limitatamente alle assunzioni effettuate 
entro il 31 dicembre 2018, l’esonero è rico-
nosciuto in riferimento ai soggetti che non 
abbiano compiuto il 35° anno di età, ferme 
restando le altre condizioni di cui sopra.
Nel rispetto dei principi generali di fruizio-
ne degli incentivi di cui all’articolo 31 del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 
150, l’esonero contributivo spetta ai datori 
di lavoro che, nei sei mesi precedenti l’as-

sunzione, non abbiano proceduto a licen-
ziamenti individuali per giustificato motivo 
oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi 
nella medesima unità produttiva.
Il licenziamento per giustificato motivo og-
gettivo del lavoratore assunto o di un la-
voratore impiegato nella medesima unità 
produttiva e inquadrato con la medesima 
qualifica del lavoratore assunto con l’eso-
nero in argomento, effettuato nei sei mesi 
successivi alla predetta assunzione, com-
porta la revoca dell’esonero e il recupero 
del beneficio già fruito. Ai fini del compu-
to del periodo residuo utile alla fruizione 
dell’esonero, la predetta revoca non ha ef-
fetti nei confronti degli altri datori di lavoro 
privati che assumono il lavoratore.
L’esonero si applica, per un periodo massi-
mo di dodici mesi, fermo restando il limite 
massimo di importo pari a 3.000 euro su 
base annua, anche nei casi di prosecu-
zione, successiva al 31 dicembre 2017, di 
un contratto di apprendistato in rapporto a 
tempo indeterminato a condizione che il la-
voratore non abbia compiuto il trentesimo 
anno di età alla data della prosecuzione. In 
tal caso, l’esonero è applicato a decorrere 
dal primo mese successivo a quello di sca-
denza del beneficio contributivo di cui all’ar-
ticolo 47, comma 7, del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81.
L’esonero si applica anche nei casi di con-
versione di un contratto a tempo determi-
nato in contratto a tempo indeterminato, 
fermo restando il possesso del requisito 
anagrafico alla data della conversione.
L’esonero è elevato alla misura dell’eso-
nero totale dal versamento dei complessivi 
contributi previdenziali a carico dei datori di 
lavoro, con esclusione dei premi e contri-
buti dovuti all’INAIL, fermi restando il limite 
massimo di importo pari a 3.000 euro su 
base annua e il previsto requisito anagrafi-
co, ai datori di lavoro privati che assumono, 
con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato a tutele crescenti entro sei 
mesi dall’acquisizione del titolo di studio:
a) studenti che hanno svolto presso il me-
desimo datore attività di alternanza scuo-
la-lavoro pari almeno al 30% delle ore di 
alternanza previste ai sensi dell’articolo 1, 
comma 33, della legge 13 luglio 2015, n. 
107, ovvero pari almeno al 30% del mon-

te ore previsto per le attività di alternanza 
all’interno dei percorsi erogati ai sensi del 
capo III del decreto legislativo 17 ottobre 
2005, n. 226, ovvero pari almeno al 30% 
del monte ore previsto per le attività di al-
ternanza realizzata nell’ambito dei percorsi 
di cui al capo II del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008;
b) studenti che hanno svolto, presso il me-
desimo datore di lavoro, periodi di appren-
distato per la qualifica e il diploma profes-
sionale, il diploma di istruzione secondaria 
superiore, il certificato di specializzazione 
tecnica superiore o periodi di apprendistato 
in alta formazione.
Alle cooperative sociali per le assunzioni a 
tempo indeterminato, effettuate nel corso 
del 2018, di persone a cui sia stata rico-
nosciuta protezione internazionale dal 1° 
gennaio 2016, è riconosciuto un contributo, 
entro il limite di spesa di 500.000 euro an-
nui e per un periodo massimo di 36 mesi, 
a riduzione o sgravio delle aliquote per 
l’assicurazione obbligatoria previdenziale 
ed assistenziale dovute, relativamente agli 
assunti. La definizione dei criteri di asse-
gnazione e ripartizione è demandata ad 
apposito decreto interministeriale.
Imprese armatrici
Prevista, inoltre, una riduzione dello sgra-
vio contributivo attualmente previsto a fa-
vore delle imprese armatrici con riferimento 
al personale componente gli equipaggi. Ri-
duzione che va dal 48,7 per il 2017 al 45,07 
per il 2018.
Ammortizzatori sociali
Per gli anni 2018 e 2019, per le imprese 
con organico superiore a 100 unità lavorati-
ve e rilevanza economica strategica anche 
a livello regionale che presentino rilevanti 
problematiche occupazionali con esuberi 
significativi nel contesto territoriale, previo 
accordo stipulato in sede governativa, può 
essere concessa la proroga dell’intervento 
straordinario di integrazione salariale, sino 
al limite massimo di dodici mesi, qualora il 
programma di riorganizzazione aziendale 
sia caratterizzato da investimenti complessi 
non attuabili nel limite temporale di venti-
quattro mesi, ovvero qualora il programma 
di riorganizzazione aziendale presenti pia-
ni di recupero occupazionale per la 
ricollocazione delle risorse umane e 
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azioni di riqualificazione non attuabili 
nel medesimo limite. 

Al fine di limitare il ricorso al licenziamen-
to all’esito dell’intervento straordinario di 
integrazione salariale, nei casi di riorga-
nizzazione ovvero di crisi aziendale per 
i quali non sia espressamente previsto il 
completo recupero occupazionale, la pro-
cedura di consultazione può concludersi 
con un accordo che preveda un piano di 
ricollocazione, con l’indicazione degli am-
biti aziendali e dei profili professionali a ri-
schio di esubero. I lavoratori rientranti nei 
predetti ambiti o profili possono richiedere 
all’ANPAL, entro trenta giorni dalla data di 
sottoscrizione dell’accordo, l’attribuzione 
anticipata dell’assegno di ricollocazione. Il 
numero delle richieste non può in ogni caso 
eccedere i limiti di contingente previsti, per 
ciascun ambito o profilo, dal programma di 
riorganizzazione ovvero di crisi aziendale 
presentato.
Il lavoratore che, nel periodo in cui usu-
fruisce del servizio, accetta l’offerta di un 
contratto di lavoro con altro datore, la cui 
impresa non presenta assetti proprieta-
ri sostanzialmente coincidenti con quelli 
dell’impresa del datore in essere, benefi-
cia dell’esenzione dal reddito imponibile 
ai fini IRPEF delle somme percepite in di-
pendenza della cessazione del rapporto di 
lavoro, entro il limite massimo di nove men-
silità della retribuzione di riferimento per il 
calcolo del trattamento di fine rapporto. Il 
lavoratore ha diritto altresì alla correspon-
sione di un contributo mensile pari al 50% 
del trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale che gli sarebbe stato altrimenti 
corrisposto.
Al datore di lavoro che assume il lavoratore 
è riconosciuto, ferma restando l’aliquota di 
computo delle prestazioni pensionistiche, 
l’esonero dal versamento del 50% dei com-
plessivi contributi previdenziali a carico dei 
datori di lavoro, con esclusione dei premi 
e contributi dovuti all’INAIL, nel limite mas-
simo di importo pari a 4.030 euro su base 
annua, annualmente rivalutato sulla base 
della variazione dell’indice ISTAT dei prez-
zi al consumo per le famiglie degli operai 
e degli impiegati. L’esonero è riconosciu-
to per una durata non superiore a diciotto 
mesi, in caso di assunzione con contratto 
a tempo indeterminato; a dodici mesi, in 
caso di assunzione con contratto a tempo 
determinato. Nel caso in cui, nel corso del 

suo svolgimento, il predetto contratto ven-
ga trasformato in contratto a tempo indeter-
minato, il beneficio contributivo spetta per 
ulteriori sei mesi.
Licenziamenti collettivi
A decorrere dal 1° gennaio 2018, per cia-
scun licenziamento effettuato nell’ambito di 
un licenziamento collettivo da parte di un 
datore di lavoro tenuto alla contribuzione 
per il finanziamento dell’integrazione sala-
riale straordinaria, l’aliquota percentuale è 
innalzata all’82%. Sono fatti salvi i licenzia-
menti effettuati a seguito di procedure di 
licenziamento collettivo avviate entro il 20 
ottobre 2017.
Congedo padri
L’articolo 1, comma 354, legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017) ha 
prorogato il congedo obbligatorio per i padri 
lavoratori dipendenti anche per le nascite e 
le adozioni/affidamenti avvenute nell’anno 
solare 2017 ed ha previsto, per l’anno so-
lare 2018, l’aumento del suddetto congedo 
obbligatorio da due a quattro giorni.
Disabili

Si ricorda che, dopo 
la proroga dello 
scorso anno, dal 1° 
gennaio 2018 scatta 
l’obbligo di assunzione del soggetto disabi-
le già con la 15° unità.
Pertanto, le aziende da 15 (14,51 per effet-
to dell’arrotondamento nel caso di propor-
zione di eventuali contratti part – time) a 35 
dipendenti, qualora non avessero ancora 
assunto un lavoratore disabile, avranno 
60 giorni di tempo per mettersi in regola e 
procedere con l’assunzione o la stipula di 
convenzione.
Le sanzioni per la mancata assunzione del 
disabile sono pari a 153,20 euro per ogni 
giorno lavorativo di ritardo. La sanzione è 
diffidabile (1/4 dell’importo complessivo) a 
condizione che il datore di lavoro, oltre alla 
presentazione del prospetto informativo, 
sottoscriva il contratto di assunzione con il 
portatore di handicap.

Marco Baccarani
responsabile provinciale

Settore paghe e consulenza del lavoro

Società Cooperativa

Via G. Pastore, 1 - 48123 Ravenna
Tel. 0544 450047- Fax 0544 451720

info@edizionimoderna.com - www.edizionimoderna.com

Il 5 gennaio 2018 è entrato in vigore il de-
creto che pone nuove regole antincendio 
per i contenitori-distributori di combustibi-
li di categoria C con capacità fino a nove 
metri cubi che riguarda il gasolio per au-
totrazione. Questo testo abroga il Decreto 
del Ministero dell’Interno del 12 settembre 
2013, introducendo una nuova disciplina 
antincendio per l’installazione e l’utilizzo 
di contenitori-distributori con capacità ge-
ometrica non superiore a nove metri cubi. 
Le nuove norme riguardano sia gli impianti 
di nuova costruzione, sia quelli che già esi-
stono alla data di entrata in vigore del De-
creto. In quest’ultimo caso, sono previste 
tre condizioni che li esonerano dall’applica-
zione del nuovo Decreto:
• hanno atti abilitativi riguardanti anche la 

sussistenza dei requisiti di sicurezza an-
tincendio, rilasciati dalle competenti Auto-
rità, così come previsto dall’articolo 38 del 

DL 21 giugno 2013, 
numero 69, conver-
tito, con modifica-
zioni, dalla Legge 9 
agosto 2013, numero 98;

• hanno il certificato di prevenzione incendi 
in corso di validità o è stata presentata 
la segnalazione certificata di inizio attività 
di cui all’articolo 4 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 1° agosto 2011, 
numero 151;

• sono stati pianificati, o sono in corso, la-
vori di installazione di contenitori-distribu-
tori sulla base di un progetto approvato 
dal competente Comando provinciale dei 
Vigili del Fuoco ai sensi degli articoli 3 e 
7 del decreto del Presidente della Repub-
blica 1° agosto 2011, numero 151.

Le imprese interessate possono contattare 
il Servizio Ambiente e Sicurezza di Con-
fartigianato per eventuali approfondimenti

Contenitori-distributori 
di gasolio: 
nuove regole anticendio

n SICUREZZA
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Anche per l’anno 2018 è stata pubblicata 
da Inail la nuova edizione del bando per fi-
nanziamenti a fondo perduto alle impre-
se per progetti che riguardano la salute e la 
sicurezza sul lavoro.
Come per le precedenti edizioni, il contri-
buto è pari al 65% dell’investimento, fino 
a un massimo di 130.000 euro e il mecca-
nismo utilizzato sarà quello del cosidetto 
“click-day”.
Sono finanziabili le seguenti tipologie di 
progetto ricomprese in 5 Assi di finanzia-
mento per:
1. progetti di investimento (Asse di finan-

ziamento 1) 
2. progetti per l’adozione di modelli orga-

nizzativi e di responsabilità sociale (Asse 
di finanziamento 1) 

3. progetti per la riduzione del rischio da 
movimentazione manuale di carichi 
(MMC) (Asse di finanziamento 2) 

4. progetti di bonifica da materiali conte-
nenti amianto (Asse di finanziamento 3) 

5. progetti per micro e piccole imprese ope-
ranti in specifici settori di attività (Asse di 
finanziamento 4) 

6. progetti per micro e piccole imprese ope-
ranti nel settore della produzione agrico-
la primaria dei prodotti agricoli (Asse di 
finanziamento 5-sub Assi 5.1 e 5.2). 

Ammontare del finanziamento
Assi 1, 2, 3: 
sull’importo delle spese ritenute ammissibi-
li ai sensi del successivo articolo 9 è con-
cesso un finanziamento in conto capitale 
nella misura del 65%. 
Il finanziamento è calcolato sulle spese so-
stenute al netto dell’IVA. 
Il finanziamento massimo erogabile è pari 
a 130.000 Euro e il finanziamento minimo 
ammissibile è pari a 5.000 Euro. Per le im-
prese fino a 50 dipendenti che presenta-
no progetti per l’adozione di modelli orga-
nizzativi e di responsabilità sociale di cui 
all’Allegato 2 non è fissato il limite minimo 
di finanziamento. 
Asse 4: 
sull’importo delle spese ritenute ammissibi-
li ai sensi del successivo articolo 9 è con-
cesso un finanziamento in conto capitale 
nella misura del 65%. 
Il finanziamento è calcolato sulle spese so-

n AMBIENTE E SICUREZZA

Sicurezza nei luoghi di lavoro
Con il nuovo bando Isi dall’Inail più di 249 milioni di euro per la prevenzione nelle aziende

stenute al netto dell’IVA. 
Il finanziamento massimo erogabile è pari 
a 50.000 Euro e il finanziamento minimo 
ammissibile è pari a 2.000 Euro. 
Asse 5 (5.1 e 5.2): 
sull’importo delle spese ritenute ammissibi-
li ai sensi del successivo articolo 9 è con-
cesso un finanziamento in conto capitale 
nella misura del: 
• 40% per i soggetti destinatari dell’Asse 

5.1 (generalità delle imprese agricole); 
• 50% per i soggetti destinatari dell’Asse 

5.2 (giovani agricoltori). 
Il finanziamento è calcolato sulle spese so-
stenute al netto dell’IVA. 
In ogni caso, il finanziamento massimo ero-
gabile è pari a 60.000 Euro; il finanziamen-
to minimo è pari a 1.000 Euro.
Le imprese che desiderano partecipare 
possono caricare online la propria doman-
da a partire dal 19 aprile 2018 fino alle ore 
18 del 31 maggio 2018.
Dopo le ore 18 del 31 maggio le domande 
salvate non saranno più modificabili. 
Dal 7 giugno 2018 i soggetti destinatari 
che: 
• hanno raggiunto o superato la soglia mini-

ma di ammissibilità prevista; 
• hanno salvato definitivamente la propria 

domanda effettuandone la registrazione 
attraverso l’apposita funzione presente in 
procedura tramite il tasto “INVIA”; 

• soddisfano i requisiti previsti per il rilascio 
del codice identificativo 

potranno accedere all’interno della proce-
dura informatica per effettuare il download 
del proprio codice identificativo che li iden-
tificherà in maniera univoca. La stessa pro-
cedura, mediante un’apposita funzionalità, 
rilascerà un documento contenente tale 
codice che dovrà essere custodito dall’im-
presa e utilizzato nel giorno dedicato all’i-
noltro telematico.
In particolare si rende noto che l’Avviso 
pubblico ISI 2017 ha l’obiettivo:
• di incentivare le imprese a realizzare pro-

getti per il miglioramento documentato 
delle condizioni di salute e di sicurezza 
dei lavoratori;

• di incentivare le microimprese e le pic-
cole imprese operanti nel settore della 
produzione agricola primaria dei prodotti 
agricoli per l’acquisto di nuovi macchinari 
ed attrezzature di lavoro caratterizzati da 
soluzioni innovative per abbattere in mi-
sura significativa le emissioni inquinanti, 
ridurre il livello di rumorosità o del rischio 
infortunistico o di quello derivante dallo 
svolgimento di operazioni manuali, ciò al 
fine di soddisfare l’obiettivo del migliora-
mento del rendimento e della sostenibili-
tà globali dell’azienda agricola mediante 
una riduzione dei costi di produzione o 
il miglioramento e la riconversione della 

produzione assicurando, al contempo, un 
miglioramento delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori.

Destinatarie del finanziamento sono le 
imprese, anche individuali, ubicate nella 
nostra provincia e iscritte alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agri-
coltura. 
Il finanziamento, in conto capitale, è calco-
lato sulle spese ritenute ammissibili al net-
to dell’IVA come di seguito riportato.
I progetti finanziabili devono rispettare i se-
guenti criteri generali oltre a quelli specifici 
definiti in ciascun Allegato: 
• devono essere realizzati nei luoghi di la-

voro nei quali è esercitata l’attività lavora-
tiva al momento della presentazione della 
domanda; l’eventuale variazione del luo-
go di lavoro è ammissibile solo qualora 
sia debitamente motivata e non comporti 
la modifica dei parametri i cui punteggi 
hanno consentito il raggiungimento della 
prevista soglia di ammissione; 

• non possono determinare un ampliamen-
to della sede produttiva con la costruzio-
ne di un nuovo fabbricato o con l’amplia-
mento della cubatura preesistente; 

• non possono comportare l’acquisto di 
beni usati; 

• non possono comportare l’acquisto di 
beni indispensabili per avviare l’attività 
dell’impresa. 

Sono ammesse a finanziamento le spese 
direttamente necessarie alla realizzazione 
del progetto, le eventuali spese accesso-
rie o strumentali funzionali alla realizzazio-
ne dello stesso e indispensabili per la sua 
completezza, nonché le eventuali spese 
tecniche. Le spese devono essere soste-
nute dall’impresa/ente richiedente i cui 
lavoratori e/o titolare beneficiano dell’inter-
vento e devono essere documentate. 
Le spese ammesse a finanziamento devo-
no essere riferite a progetti non realizzati e 
non in corso di realizzazione alla data del 
31 maggio 2018. 
Resta a carico del soggetto destinatario 
ogni onere economico nel caso in cui la 
propria domanda di finanziamento non si 
collochi in posizione utile ai fini del finan-
ziamento nella successiva fase di inoltro 
online o non superi le 
fasi di verifica o rendi-
contazione, di cui ai 
successivi articoli.
Per maggiori informa-
zioni, le aziende asso-
ciate possono contat-
tare, presso la Sede 
provinciale di Confar-
tigianato, il Dott. Luca 
Babini dell’ufficio Am-
biente e Sicurezza (tel 
0544.516187).
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L’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali è soggetta al versamento del diritto annuo 
di iscrizione all’Albo entro il 30 aprile di ogni anno. L’ammontare del diritto annuale è stabilito 
dal DM 120/2014, art. 24, c. 3 relativamente a ciascuna categoria e classe.
Nell’area riservata all’Impresa, all’interno del sito ufficiale dell’Albo Nazionale Gestori Am-
bientali, è disponibile il servizio per il PAGAMENTO TELEMATICO dei diritti annui.
E’ possibile provvedere al versamento mediante i seguenti strumenti:
1. carta di credito su circuito Visa / MasterCard
2. MAV Elettronico Bancario pagabile senza alcuna commissione aggiuntiva mediante qual-
siasi istituto bancario sia on-line, sia presso qualsiasi sportello bancario (Esclusi: Poste 
Italiane e Banco Posta)
Per eseguire il pagamento occorre accedere al portale www.AlboGestoriRifiuti.it e selezio-
nare la voce “Login Imprese”.
Per accedere all’area riservata occorre accreditarsi utilizzando come credenziali d’accesso 
il codice fiscale dell’impresa e la password in possesso (l’operazione di login è gratuita).
Nel caso l’impresa non si sia ancora registrata o abbia smarrito la password, occorre utiliz-
zare la funzione “Password Dimenticata? Nuova Impresa? Clicca qui” presente nella pagina 
di Login per richiedere le credenziali di accesso al sito.
Dopo essere entrati nell’area riservata, bisogna scegliere la sezione DIRITTI nella quale si 
trova il dettaglio degli importi dovuti per l’annualità e si può scegliere la modalità di paga-
mento telematico tra le due indicate.
Si fa presente che, ai sensi dell’art. 24, comma 7, del D.M. citato, l’omissione del pagamento 
del diritto annuo nei termini previsti comporta la sospensione d’ufficio dall’Albo, che perma-
ne fino a quando non venga data prova dell’effettuazione del pagamento. Decorso un anno 
dalla data di sospensione, l’impresa viene cancellata d’ufficio dall’Albo gestori ambientali.
Per informazioni: Uffici Ambiente della Confartigianato.

n AMBIENTE E SICUREZZA

MUD 2018

Il D.P.C.M. 28 dicembre 2017, pubblicato 
sul S.O. alla Gazzetta Ufficiale del 30 di-
cembre 2017 stabilisce la modulistica e le 
modalità per la compilazione e l’invio del 
Modello unico di dichiarazione ambientale 
nel 2018 (riferito ai dati 2017).
Soggetti obbligati
Rimangono immutati rispetto al 2017 i sog-
getti interessati dall’obbligo che sono così 
individuati:
1. Comunicazione Rifiuti
- chiunque effettua a titolo professionale at-

tività di raccolta e trasporto di rifiuti;
- commercianti ed intermediari di rifiuti sen-

za detenzione;
- imprese ed enti che effettuano operazioni 

di recupero e smaltimento dei rifiuti;
- imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti 

pericolosi;
- imprese agricole che producono rifiuti peri-

colosi con un volume di affari annuo supe-
riore a Euro 8.000,00;

- imprese ed enti produttori che hanno più di 
dieci dipendenti e sono produttori iniziali di 
rifiuti non pericolosi derivanti da lavorazio-
ni industriali, da lavorazioni artigianali e da 
attività di recupero e smaltimento di rifiuti, 
fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da 
altri trattamenti delle acque e dalla depura-

zione delle acque reflue e da abbattimento 
dei fumi (così come previsto dall’articolo 
184 comma 3 lettere c), d) e g)).

Sono inoltre esclusi dall’obbligo di presen-
tazione del MUD, in base alla Legge 28 
dicembre 2015, le imprese agricole di cui 
all’articolo 2135 del codice civile, nonché’ i 
soggetti esercenti attività ricadenti nell’am-
bito dei codici ATECO 96.02.01, 96.02.02 e 
96.09.02.
2. Comunicazione Veicoli Fuori Uso
Soggetti che effettuano le attività di tratta-
mento dei veicoli fuori uso e dei relativi com-
ponenti e materiali.
3. Comunicazione Imballaggi
- Sezione Consorzi: CONAI o altri soggetti 

di cui all’articolo 221, comma 3, lettere a) 
e c).

- Sezione Gestori rifiuti di imballaggio: im-
pianti autorizzati a svolgere operazioni 
di gestione di rifiuti di imballaggio di cui 
all’allegato B e C della parte IV del D.lgs. 3 
aprile 2006, n. 152

4. Comunicazione Rifiuti da apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche
Soggetti coinvolti nel ciclo di gestione dei 
RAEE rientranti nel campo di applicazione 
del D.lgs. 49/2014.
5. Comunicazione Rifiuti Urbani, Assimi-

Scade il 30 aprile 2018 l’obbligo di presentare la denuncia dei rifiuti (MUD) 
alle Camere di Commercio mediante invio telematico. 
La mancata presentazione del MUD prevede pesanti sanzioni

lati e raccolti in convenzione
Soggetti istituzionali responsabili del servi-
zio di gestione integrata dei rifiuti urbani e 
assimilati.
6. Comunicazione Produttori di Apparec-
chiature Elettriche ed Elettroniche
Produttori di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche iscritti al Registro Nazionale e 
Sistemi Collettivi di Finanziamento.
Le modifiche rispetto al 2017
Le novità principali che vengono introdotte 
sono le seguenti:
1) Tutti i soggetti in possesso di autorizza-

zione, anche in procedura semplificata, 
allo svolgimento di attività di recupero o 
smaltimento rifiuti dovranno comunicare, 
tramite la scheda SA-AUT, una serie di 
informazioni relative alle autorizzazioni in 
loro possesso quali: tipo di autorizzazio-
ne, ente che ha rilasciato l’autorizzazione 
e data di rilascio e scadenza, operazioni 
di recupero e smaltimento autorizzate, e 
capacità complessiva autorizzata.

2) La Comunicazione Rifiuti Semplificata 
dovrà essere compilata esclusivamente 
utilizzando l’applicazione disponibile sul 
sito http://mudsemplificato.ecocerved.it/ e 
non potrà essere compilata manualmen-
te. La comunicazione MUD in formato do-
cumento cartaceo dovrà riportare la firma 
del dichiarante (autografa o digitale), e 
dovrà essere trasformata in un documen-
to elettronico in formato PDF, necessario 
per l’invio a mezzo Posta Elettronica Cer-
tificata all’indirizzo comunicazioneMUD@
pec.it. Non è più ammessa la spedizione 
postale.

3) Il Conai dovrà comunicare, per via tele-
matica, alla Sezione nazionale del Ca-
tasto dei rifiuti i dati sull’utilizzo annuale 
di borse di plastica di materiale leggero, 
acquisiti dai produttori e dai distributori di 
borse di plastica, in attuazione di quanto 
previsto dall’articolo 220-bis del decreto 
legislativo n. 152/2006, recante “Obbligo 
di relazione sull’utilizzo delle borse di pla-
stica”.

Di seguito alcune indicazioni per la compila-
zione e presentazione:
Come va compilato e trasmesso il MUD
Le Comunicazioni Rifiuti, Veicoli Fuori 
Uso, Imballaggi, Rifiuti da apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche, devono 
essere compilate tramite:
• Il software messo a disposizione da Union-

camere;
• Altri software che, a conclusione della 

compilazione, generino un file organizzato 
secondo i tracciati record previsti dall’Al-
legato 4 al DPCM e messi a disposizione 
nei siti previsti, tra i quali www.eco-
cerved.it.

Diritto annuale per il mantenimento dell’iscrizione all’Albo

Albo Gestori Ambientali
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La presentazione alla CCIAA deve 
essere fatta via telematica, esclusiva-

mente tramite il sito www.mudtelematico.it.
Il file che deve essere spedito viene genera-
to dal software Unioncamere o da altri sof-
tware che rispettino i tracciati record stabiliti 
dal DPCM. Il file può contenere le dichia-
razioni relative a più unità locali, sia appar-
tenenti ad un unico soggetto dichiarante 
che appartenenti a più soggetti dichiaranti 
(dichiarazione multipla). Ogni dichiarazione 
può contenere varie Comunicazioni (p.es. 
Comunicazione Rifiuti elettrici ed elettronici 
e Comunicazione Rifiuti).
Per la trasmissione telematica i soggetti di-
chiaranti debbono essere in possesso di un 
dispositivo contenente un certificato di firma 
digitale (Smart Card o Carta Nazionale dei 
Servizi o Business Key) valido al momento 
dell’invio.
Le associazioni di categoria, i professioni-
sti e gli studi di consulenza possono inviare 
telematicamente i MUD compilati per conto 
dei propri associati e dei propri clienti ap-
ponendo cumulativamente ad ogni invio 
la propria firma elettronica sulla base di 
espressa delega scritta dei propri associa-
ti e dei clienti (i quali restano responsabili 
della veridicità dei dati dichiarati) che deve 
essere mantenuta presso la sede delle me-
desime associazioni e studi.
Comunicazione rifiuti semplificata
I soli produttori iniziali che producono, nella 
propria Unità Locale, non più di 7 rifiuti e, per 
ogni rifiuto, utilizzano non più di 3 trasporta-

tori e 3 destinatari finali possono presentare 
la Comunicazione Rifiuti semplificata.
Il dichiarante dovrà seguire i seguenti passi:
1. Compilare la comunicazione inserendo 

i dati nel portale mudsemplificato.ecocer-
ved.it ottenendo così il file in formato PDF 
stampabile della Comunicazione Rifiuti 
Semplificata,

2. La comunicazione MUD in formato do-
cumento cartaceo dovrà riportare la firma 
autografa del dichiarante, e dovrà essere 
trasformata in un documento elettronico in 
formato PDF, necessario per l’invio a mez-
zo Posta Elettronica Certificata.

3. L’unico file PDF che dovrà essere tra-
smesso a mezzo posta elettronica certi-
ficata (PEC), dovrà contenere: la copia 
della Comunicazione Rifiuti semplificata 
firmata dal dichiarante, la copia dell’atte-
stato di versamento dei diritti di segreteria 
alla CCIAA competente e la copia del do-
cumento di identità del sottoscrittore. Se 
la comunicazione è firmata digitalmente, 
non è necessario inserire la copia del do-
cumento d’identità.

4. Trasmettere via PEC all’indirizzo unico 
comunicazioneMUD@pec.it il file in for-
mato pdf ottenuto. Ogni mail trasmessa 
via PEC dovrà contenere una sola comu-
nicazione MUD e dovrà riportare nell’og-
getto esclusivamente il codice fiscale del 
dichiarante.

Comunicazione Produttori di apparec-
chiature elettriche ed elettroniche
La Comunicazione Produttori di Apparec-

n AMBIENTE E SICUREZZA

Maggiori controlli per le lavanderie a getto-
ne; è quanto emerge dall’Assemblea pro-
vinciale delle lavanderie aderenti alla Con-
fartigianato della Provincia di Ravenna. Non 
si tratta di una battaglia contro le lavanderie 
self-service, ma solo verso quelle che non 
rispettano le regole di una normativa molto 
chiara, che prevede sanzioni che possono 
variare da un minimo di 1.500 euro ad un 
massimo di 5.000 euro, fino alla chiusura 
dell’attività.
Quando all’interno delle lavanderie a getto-
ne è presente personale che offre i servizi 
tipici delle lavanderie tradizionali come la 
consegna dei capi a domicilio, di tintoria e 
di smacchiatura, si tratta di attività che ge-
nerano una concorrenza sleale nei confronti 

delle tradizionali lavanderie. 
La Legge 84/2006, all’art.4 stabilisce le mo-
dalità per esercitare questo tipo di attività, 
prevedendo la figura del Responsabile Tec-
nico, il quale è colui che cura e organizza 
le tintolavanderie, dalla pulitura, alla tintoria, 
alla smacchiatura dei capi e accessori per 
l’abbigliamento e per la casa. 
La norma però non si applica alle lavande-
rie “self-service”, le quali, per poter operare, 
sono tenute semplicemente all’obbligo di 
iscrizione al Registro, senza l’obbligo del 
responsabile tecnico.
In pratica chi usufruisce delle lavanderie a 
gettone dovrebbe fare tutto da solo. Pur-
troppo non sempre questo accade e il clien-
te può quindi avere gli stessi servizi a prezzi 

minori. 
Da qui la richiesta ai Comuni di maggiore 
impegno nel tutelare le imprese e le famiglie 
che rispettano le regole e la volontà di Con-
fartigianato di intraprendere eventuali inizia-
tive volte a favorire queste ultime.

n TINTOLAVANDERIE

‘La tutela dei clienti è nel rispetto delle regole’
L’Assemblea delle lavanderie aderenti ha chiesto maggiori controlli contro la concorrenza sleale

chiature Elettriche ed Elettroniche deve es-
sere compilata e trasmessa esclusivamente 
tramite il portale www.registroaee.it.
La scadenza è il 30 aprile 2018.
Diritto di Segreteria
Il diritto di segreteria per l’invio telematico è 
di 10,00 € per ogni Unità Locale dichiarante, 
a prescindere dal numero di Comunicazioni, 
e può essere versato tramite carta di credito 
o Telemaco Pay. Il diritto per la trasmissione 
della Comunicazione Rifiuti Semplificata è 
di 15,00 €, da versare con le modalità pre-
viste dalle singole Camere di commercio (si 
suggerisce di consultare i siti delle Camere 
di commercio per informazioni).
Siti di riferimento
La spedizione telematica alle Camere di 
Commercio deve essere effettuata tramite 
il sito www.mudtelematico.it. Nell’area MUD 
2018, accessibile da Area Ambiente o dal 
sito www.ecocerved.it sono disponibili le 
istruzioni per la compilazione e le risposte ai 
quesiti più frequenti.
Le sanzioni
I soggetti che non effettuano la comunica-
zione ovvero la effettuino in modo incom-
pleto o inesatto sono puniti con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 2.600 euro 
a 15.500 euro. Se la comunicazione è ef-
fettuata entro il sessantesimo giorno dalla 
scadenza del termine stabilito (30 aprile), si 
applica la sanzione amministrativa pecunia-
ri da 26 euro a 160 euro.
Per informazioni o per la predisposizione 
della dichiarazione annuale (MUD) contat-
tare gli Uffici del Servizio Ambiente della 
Confartigianato.
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n AUTOTRASPORTO

Legge di stabilità 2018 
interventi a favore dell’autotrasporto
Riportiamo le disposizioni di maggiore 
interesse per il settore, precisando che, 
nell’ambito delle attività istituzionali svolte 
dall’Associazione nel corso dell’iter di ap-
provazione della Legge, Confartigianato si 
è battuta per evitare la paventata decur-
tazione delle risorse destinate al settore, 
ottenendo il mantenimento degli importi in 
passato già riconosciuti e così destinati:

• 70 milioni per le deduzioni forfetarie
• 120 milioni per la riduzione dei pedaggi 

autostradali
• 10 milioni per la formazione professionale
• 10 milioni per il recupero SSN
• 35 milioni per marebonus
• 20 milioni per ferrobonus
• 35 milioni per acquisto nuovi veicoli soste-

nibilità ambientale e carburanti alternativi.

Maxi ammortamento: viene prorogato, 
con alcune modifiche, il cosiddetto maxi-
ammortamento”, grazie al quale è possibi-
le imputare nel periodo d’imposta quote di 
ammortamento e di canoni di locazione più 
elevati (vedi pagina 11).
Stop alla scheda carburante: viene anticipa-
to al 1° luglio 2018 l’obbligo di fatturazione 
elettronica (vedi a pagina 12).

E’ stata sottoscritto l’accordo per il rinnovo 
del CCNL Logistica, Autotrasporto merci, 
Spedizioni. Il rinnovo non è stato firmato dal-
le Centrali Cooperative. 
Sebbene il CCNL continui a restare unico 
per l’intero comparto, il negoziato relativa-
mente alla parte dell’Autotrasporto merci è 
stato gestito in maniera autonoma dalle Or-
ganizzazioni che rappresentano le imprese 
del Settore ed iscritte all’Albo Nazionale de-
gli Autotrasportatori. 
Ciò ha consentito un significativo rinnova-
mento contrattuale relativamente a questio-
ni come: classificazione del personale dei 
conducenti, orario di lavoro, discontinuità 
del personale viaggiante, settimana mobile, 
assenteismo e pagamento dei primi 3 giorni 
di carenza, operazioni relative al carico/sca-
rico merci. Nell’ambito del rinnovo è stata 
negoziata e regolata una specifica Sezione 
Artigiana dell’Autotrasporto merci che si ap-
plica alle imprese artigiane nonché a tutte le 
imprese associate, che:
• contrattualizza il diritto alle prestazioni del-

la Bilateralità artigiana e Sanarti 
• prevede un contratto a tempo indetermina-

to con un salario di ingresso per i lavoratori 
fuori età di apprendistato 

• una nuova normativa del contratto a termi-
ne anche per ragioni stagionali e la rimo-
zione del divieto contrattuale di utilizzo del 
lavoro a chiamata 

• una molteplicità di clausole volte a creare 
condizioni di miglior favore per le imprese 
artigiane. 

CCNL logistica, autotrasporto merci, spedizioni:
sottoscritto l’accordo per il rinnovo

L’incremento salariale concordato è pari a 
108 euro al Livello 3S per il personale im-
piegatizio e operaio e alla nuova Qualifica 
3B del personale viaggiante con le seguenti 
decorrenze: 
• 25 euro dal 1° febbraio 2018 
• 25 euro dal 1° novembre 2018 
• 25 euro dal 1° maggio 2019 
• 33 euro dal 1° ottobre 2019. 
La scadenza è stata prorogata di un anno ri-
spetto al precedente CCNL, per cui la durata 
è quadriennale con scadenza al 31 dicem-
bre 2019.  A copertura del periodo di vacan-
za contrattuale è stata definita Una Tantum 

pari a 300 euro da erogarsi, ai soli lavoratori 
in forza al 3 dicembre 2017, in due tranches: 
la prima pari a 200 euro con il cedolino paga 
di febbraio 2018 e la seconda di 100 euro 
con il cedolino paga di novembre 2018. 
E’ stato previsto che per le imprese artigiane 
la prima tranche possa essere divisa su due 
mensilità (100 euro cadauna) e dunque ero-
gata con le mensilità di marzo e aprile 2018.
L’importo deve essere riproporzionato in 
relazione alla durata del rapporto nel pe-
riodo interessato che va dal 1.1.2016 al 
31.1.2018, data oltre la quale decorre la pri-
ma rata dell’incremento salariale tabellare.

Multe stradali: notifiche 
via posta elettronica certificata
Dal 17 gennaio 2018 tutti i soggetti, perso-
ne fisiche o persone giuridiche, in possesso 
di un indirizzo di posta elettronica certificata 
PEC presente nei pubblici elenchi riceveran-
no le multe in formato digitale. Lo prevede un 
decreto secondo il quale gli organi di polizia 
(Polizia Stradale, Carabinieri, Guardia di Fi-
nanza, polizie locali, provinciali e municipali) 
dovranno utilizzare esclusivamente l’indirizzo 
PEC del trasgressore, se è stato identificato, 
oppure, in caso di contestazione successiva, 
l’indirizzo PEC dell’obbligato in solido, cioè 
del proprietario del veicolo. 
Gli agenti inoltre chiederanno al trasgressore 
l’indirizzo di posta elettronica certificata diret-

tamente in sede di contestazione della viola-
zione, oppure potranno ricercarla in qualsiasi 
pubblico elenco (ad esempio presso i Comuni) 
per notificazioni e comunicazioni elettroniche.
Non cambiano i termini di notifica previsti dal 
Codice della strada, infatti, la notifica si com-
pie nel momento in cui il sistema genera la 
ricevuta di accettazione della PEC. Mentre 
per il destinatario i termini decorrono dal mo-
mento in cui il sistema genera la ricevuta di 
avvenuta consegna della PEC. 
È evidente che per le persone fisiche non do-
tate di un indirizzo di posta elettronica certifi-
cata non cambierà nulla, riceveranno il verba-
le nelle modalità attuali. 
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Viviamo ogni giorno sommersi dalle informa-
zioni e difficilmente riusciamo a distinguere 
tra quelle che hanno un impatto sulla qualità 
della nostra vita e quelle che sono superflue. 
Sicuramente siamo tutti sensibili ai temi am-
bientali e alla salute, ma ai blocchi del traf-
fico e all’allarme inquinamente ci abbiamo 
fatto il callo e non vi prestiamo più grande 
attenzione. In questo articolo cercheremo di 
risvegliare il vostro interesse su questo tema 
affrontandolo seguendo la filiera dell’impian-
tistica termoidraulica.
Negli ultimi anni l´uso di legna, cippato e pel-
let (biomassa legnosa) quale combustibile 
per caldaie, stufe, camini e altri apparecchi 
domestici, è aumentato a causa del rispar-
mio economico che queste tipologie di com-
bustibile comportano rispetto ai combustibili 
tradizionali. 
E’ evidente che la ricerca del minor costo ha 
avuto riflessi anche sulla scelta delle appa-
recchiature e sulla loro installazione.
Purtroppo sono state acquistate molte at-
trezzature poco performanti dal punto di 
vista energetico, altre non sono state instal-
late da imprese qualificate e molti impianti 
sono alimentati con combustibili di bassa 
qualità. Questo stato di cose rappresenta un 
problema per la salute della popolazione, a 
causa dell’emissione in atmosfera di inqui-
nanti e un problema di sicurezza per gli uti-
lizzatori, che a fronte di installazioni irregola-
ri mettono in pericolo la sicurezza propria e 
dei propri familiari.
Le biomasse legnose, se non gestite corret-
tamente all’interno del processo di combu-
stione, nell’impianto e nelle emissioni, pos-

sono provocare l’immissione in atmosfera di 
polveri di diverso diametro, alcuni composti 
organici volatili e ossidi di azoto.
I quantitativi di queste sostanze emessi in 
aria dipendono da diversi fattori fra cui:
• il tipo di caldaia e le sue caratteristiche 

energetiche ed emissive
• la sua frequenza di manutenzione
• la tipologia di biomassa legnosa utilizzata.
Per aiutare a comprendere il reale impatto in 
atmosfera delle diverse fonti di inquinamen-
to, e quindi anche della legna e i suoi deri-
vati, ARPAE e la Regione Emilia-Romagna 
hanno realizzato il progetto Supersito, i cui 
primi risultati sono stati presentati nel 2016. 
Attraverso le analisi del profilo chimico del 
PM2.5 si è messo in evidenza come la sor-
gente legata alla combustione della biomas-
sa legnosa rappresenti, una fonte importan-
te di particolato fine. 
Dai dati ottenuti la biomassa legnosa risulta 
essere la principale sorgente di PM2.5 pre-
senti nell’aria nella la stagione fredda, ed è 
presente anche durante il periodo estivo, pur 
mostrando ovviamente contributi inferiori.
La risposta della Regione a questi dati pre-
occupanti è contenuta nel Piano Aria Inte-
grato Regionale dell’Emilia-Romagna (PAIR 
2020), entrato in vigore nell’aprile 2017, che 
mira a ridurre i livelli degli inquinanti sul ter-
ritorio regionale e rientrare nei valori limite 
definiti dalla normativa (Direttiva 2008/50/
CE e del D.Lgs. 155/2010).
Già dal 1 ottobre 2015, nelle unità immobilia-
ri dove sono presenti altri sistemi di riscalda-
mento oltre a quello alimentato a biomassa,  
ubicate nei Comuni la cui quota altimetrica è 

inferiore ai 300 m, dal 1 ottobre al 31 marzo 
di ogni anno, è vietato l’uso di combustibi-
li solidi per riscaldamento domestico negli 
impianti con efficienza energetica inferiore 
all’75% e nei focolari aperti o che possono 
funzionare aperti. Dal 2018, con le modifiche 
introdotte dalla DGR 1412/2017, sono intro-
dotte le nuove limitazioni che abbia-
mo indicato nella tabella qui sotto 
a sinistra.
La situazione inerente la certificazione dei 
generatori a biomassa ha trovato soluzione 
con il Decreto Ministeriale del 7 novembre 
2017 n.186: “Regolamento recante la disci-
plina dei requisiti, delle procedure e delle 
competenze per il rilascio di una certifica-
zione dei generatori di calore alimentati a 
biomasse combustibili solide”. Tale regola-
mento stabilisce i requisiti, le procedure e 
le competenze per il rilascio di una certifi-
cazione ambientale dei generatori di calore 
alimentati con legna da ardere, carbone di 
legna e biomasse combustibili. Individua, 
inoltre, le prestazioni emissive di riferimento 
per le diverse classi di qualità, i relativi me-
todi di prova e le verifiche da eseguire ai fini 
del rilascio della certificazione ambientale, 
nonché appositi adempimenti relativi alle in-
dicazioni da fornire circa le corrette modalità 
di installazione e gestione dei generatori di 
calore che hanno ottenuto la certificazione 
ambientale.
In questo quadro di azioni, ampiamente 
giustificato dai dati raccolti, mancano alcuni 
elementi fondamentali, come prevedere una 
massiva e puntuale informazione ai cittadi-
ni, che tuttora si sentono liberi di acquistare 
liberamente qualsiasi tipo di apparecchio e 
qualsiasi tipo di combustibile, che poi non 
potranno utilizzare, il ribadire che un’instal-
lazione corretta e sicura richiede l’intervento 
di installatori e manutentori qualificati e pre-
vedere il reale funzionamento di un sistema 
di controllo, senza il quale difficilmente si po-
tranno avere dei miglioramenti.

a cura di Teknologica

n IMPIANTI

I nuovi limiti di installazione e utilizzo 
del riscaldamento a biomasse
Da ottobre 2018 una serie di limitazioni su sistemi di riscaldamento molto inquinanti

Già dal 1 ottobre 2015, nelle unità immobiliari dove sono presenti altri sistemi di riscaldamento 
oltre a quello alimentato a biomassa,  ubicate nei Comuni la cui quota altimetrica è inferiore ai 300 
m, dal 1 ottobre al 31 marzo di ogni anno, è vietato l’uso di combustibili solidi per riscaldamento 
domestico negli impianti con efficienza energetica inferiore all’75% e nei focolari aperti o che 
possono funzionare aperti, dal 2018 , con le modifiche introdotte dalla DGR 1412/2017 sono 
introdotte le seguenti nuove limitazioni. 

DGR 1412/2017 
Dal 01/10/2018 Dal 01/10/ al 

31 /03 
Comuni 
interamente 
fino a 300 m 
s.l.m 

Unità 
abitative con 
più sistemi di 
riscaldamento 

Divieto utilizzo apparecchi a 
Biomassa < 2 stelle e 
apparecchi che hanno 
focolare aperto o che può 
funzionare aperto 

01/10/2019 Dal 01/10/ al 
31 /03 

Comuni 
interamente 
anche in 
parte 
superiori a 
300 m s.l.m 

Unità 
abitative con 
più sistemi di 
riscaldamento 

Divieto utilizzo apparecchi a 
Biomassa < 3 stelle e 
apparecchi che hanno 
focolare aperto o che può 
funzionare aperto 

01/10/2018 Divieto installazione  apparecchi a Biomassa < 3 stelle 
01/10/2018 Divieto installazione  apparecchi a Biomassa < 4 stelle 
01/10/2018 Obbligo utilizzo Pellet certificato classe A1 secondo UNI EN ISO 17225-2  in 

apparecchi con PN <35 kW  . Obbligo di conservare documentazione di 
acquisto.  

01/10/2018 Dal 01/10/ al 
31 /03 

Sforamento 
per 4 giorni 
consecutivi 
limiti PM 10 

Comuni > 
30000 
abitanti 

Divieto  di  utilizzo  di  
generatori  di  calore 
domestici  alimentati  a  
biomassa  legnosa  < 3 stelle 

01/10/2018 Dal 01/10/ al 
31 /03 

Sforamento 
per 10 giorni 
consecutivi 
limiti PM 10 

Comuni > 
30000 
abitanti 

Divieto  di  utilizzo  di  
generatori  di  calore 
domestici  alimentati  a  
biomassa  legnosa  < 4 stelle 

La situazione inerente la certificazione dei generatori a biomassa ha trovato soluzione con il 
Decreto Ministeriale del 7 novembre 2017 n.186: “Regolamento recante la disciplina dei requisiti, 
delle procedure e delle competenze per il rilascio di una certificazione dei generatori di calore 
alimentati a biomasse combustibili solide”. Tale regolamento stabilisce i requisiti, le procedure e le 
competenze per il rilascio di una certificazione ambientale dei generatori di calore alimentati con 
legna da ardere, carbone di legna e biomasse combustibili. Individua, inoltre, le prestazioni 
emissive di riferimento per le diverse classi di qualità, i relativi metodi di prova e le verifiche da 
eseguire ai fini del rilascio della certificazione ambientale, nonché appositi adempimenti relativi 
alle indicazioni da fornire circa le corrette modalità di installazione e gestione dei generatori di 
calore che hanno ottenuto la certificazione ambientale. 

In questo quadro di azioni, ampiamento giustificato dai dati raccolti, mancano alcuni elementi 
fondamentali, come prevedere una massiva e puntuale informazione ai cittadini, che tuttora si 
sentono liberi di acquistare liberamente qualsiasi tipo di apparecchio e qualsiasi tipo di 
combustibile, che poi non potranno utilizzare, il ribadire che un’installazione corretta e sicura 
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n ASSISTENZA INTEGRATIVA

SAN.ARTI:
seconda finestra d’iscrizione 
per le adesioni volontarie 2017/2018 
Il Fondo San.Arti. ha deciso l’apertura di 
una seconda finestra d’iscrizione della 
campagna volontari 2017/2018 con pe-
riodo dal 1 gennaio 2018 al 31 maggio 
2018. Possono iscriversi volontariamente 
i famigliari dei lavoratori dipendenti, i tito-
lari d’impresa artigiana, i soci/collaboratori 
dell’imprenditore artigiano e i loro famiglia-
ri. Per coloro che effettueranno l’iscrizione 
in tale periodo le prestazioni decorre-
ranno dal 1 luglio 2018 al 31 dicembre 
2018. Le quote contributive rimangono le 
medesime:
• 295 euro per Titolari/Soci/Collaboratori 

(massimo 75 anni di età)
• 110 euro per i famigliari dei Titolari/Soci/

Collaboratori e dei lavoratori dipendenti, 
rientranti nella fascia di età da 12 mesi e 
un giorno a 14 anni;

• 175 euro per i famigliari dei Titolari/Soci/
Collaboratori e dei lavoratori dipendenti, 
rientranti nella fascia di età da 15 anni a 
75 anni.

L’indicazione delle tipologie dei titolari/soci/
collaboratori e dei famigliari, le procedure 
d’iscrizione e versamento nonché le pre-
stazioni sanitarie erogate dal Fondo sono 
specificate nei paragrafi di seguito riportati.
1. TITOLARI/SOCI/COLLABORATORI
Per i titolari, soci e collaboratori si inten-
dono:
• Imprenditori artigiani, titolari e legali rap-

presentanti di impresa artigiana, con o 
senza dipendenti;

• Soci delle imprese artigiane;
• Collaboratori degli imprenditori artigiani 

(familiari coadiuvanti, collaboratori a pro-
getto, collaboratori occasionali);

• Titolari di piccole e medie imprese non 
artigiane che applicano i CCNL previsti 
all’articolo 2 del regolamento del Fondo, 
a condizione che abbiano lavoratori iscrit-
ti a San.Arti.

La quota contributiva ordinaria annua 
prevista per gli imprenditori artigiani, soci 
e collaboratori dai 15 ai 75 anni di età è 
pari a € 295.
Il versamento del contributo potrà essere 
effettuato con bollettino postale e la proce-
dura fornirà in automatico il modello/format 
del bollettino postale già compilato conte-
nente l’importo totale della quota contribu-
tiva.
2. FAMILIARI
Possono iscriversi al Fondo o rinnovare la 
propria iscrizione i familiari di lavoratori di-
pendenti, di titolari, soci e collaboratori di 
impresa artigiana.
Nel dettaglio sono considerati familiari:
• i familiari dei lavoratori dipendenti iscritti 

al Fondo SAN.ARTI. delle aziende che 
applicano uno dei CCNL di cui all’articolo 
2 Regolamento del Fondo;

• i familiari dei lavoratori dipendenti delle 
Associazioni, datoriali e sindacali, confe-
derali e categoriali, firmatarie degli accor-
di costitutivi e dei CCNL di cui all’art.2 del 
presente regolamento, delle Organizza-

zioni a loro col-
legate, delle loro 
articolazioni ter-
ritoriali e/o asso-
ciative, nonché 
enti e strutture 
collaterali iscrit-
ti a SAN.ARTI. 
Sono compresi 
i familiari dei 
funzionari in 
aspettativa non 
retribuita ai sen-
si della legge 

300/70 iscritti a SAN.ARTI. 
• i familiari di imprenditori artigiani, dei soci 

di impresa artigiana, dei collaboratori de-
gli imprenditori artigiani e dei titolari di 
piccole e medie imprese non artigiane 
che applicano i CCNL previsti all’articolo 
2 del regolamento del Fondo. 

Secondo quanto specificato dal regola-
mento del Fondo il nucleo familiare è da 
intendersi costituito da: 
• il coniuge o il convivente; 
• tutti i figli di età inferiore a 18 anni (con un 

reddito da lavoro inferiore a 6.000 euro 
lordi); 

Ai fini dell’iscrizione dei familiari è obbli-
gatorio iscrivere l’intero nucleo familiare. 
Possono essere esclusi dall’iscrizione al 
Fondo i familiari già coperti da altra Assicu-
razione/Fondo/Cassa/Ente di assistenza 
sanitaria integrativa. Il nome dell’eventuale 
altra assicurazione dovrà essere indicato 
nell’apposito box della pagina di registra-
zione. 
E’ prevista la possibilità di iscrivere i figli 
dai 18 anni ai 30 anni di età che versino 
in stato di inoccupazione/disoccupazione o 
comunque con un reddito da lavoro dipen-
dente inferiore a 6.000 euro lordi. Il versa-
mento della quota contributiva per i familia-
ri è calcolata sulla base della fascia di età 
dei familiari, secondo il seguente schema:
Da 12 mesi e un giorno di età, fino a 14 
anni: € 110
Dai 15 ai 75 anni di età: € 175
Per informazioni sul Fondo San.Arti. è pos-
sibile rivolgersi, presso gli Uffici Confarti-
gianato della provincia di Ravenna.

Luca Pizzaleo

Per informazioni sul Fondo San.Arti. è possibile 
rivolgersi, presso gli Uffici Confartigianato della 
provincia di Ravenna, a:
Ravenna: Luca Pizzaleo Tel. 0544.516149
Faenza: Katia Lasi Tel. 0546.629719
Lugo: Danilo Savioli Tel. 0545.280617
Bagnacavallo: Andrea Bragonzoni Tel. 0545.61454
Cervia: Stefano Venturi Tel. 0544.71945
Russi: Roberto Valentini Tel. 0544.580103

Via F.lli Lumière 39, 48124 Fornace Zarattini (RA)    -    tel. 0544-500330    -    www.biessesistemi.it

• PROGETTAZIONE E CONSULENZA
• MANUTENZIONE E ASSISTENZA
• AUTOMAZIONE INDUSTRIALE
• IMPIANTI ELETTRICI E STRUMENTALI
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n IMPOSTA COMUNALE PUBBLICITA’

Imposta Comunale Pubblicità: 
normativa e scadenze
Riportiamo all’attenzione delle aziende 
associate le norme generali che regolano 
l’applicazione dell’imposta comunale sulla 
pubblicità (I.C.P.) al fine di permettere alle 
imprese il rispetto degli adempimenti e de-
gli obblighi previsti dalla legge.
Sono considerate pubblicità, e pertanto 
soggette alla relativa imposta, tutte le for-
me di pubblicizzazione di negozi, esercizi 
pubblici, locali ecc. che vengono realizzate 
in forma fissa, in particolare, per esempio: 
targhe, scritte, tende reclamizzanti, cartelli 
anche all’interno dei locali aperti al pubbli-
co. L’imposta sulla pubblicità si determina 
in base alla superficie della minima figu-
ra piana geometrica in cui è circoscritto il 
mezzo pubblicitario. Il minimo tassabile è 
un metro quadrato e le frazioni di esso ven-
gono arrotondate al mezzo metro quadrato 
successivo.
E’ prevista la pubblicità di carattere tempo-
raneo che può avere una durata massima 
di tre mesi (es.: locandine, striscioni, ecc.). 
Sono altresì da assoggettare ad imposta: 
le proiezioni luminose, gli striscioni, gli ae-
romobili e la pubblicità sonora.
L’imposta comunale sulla pubblicità non è 
dovuta: per le insegne e la pubblicità di di-
mensione inferiore a 300 cm quadrati (che 
equivale a circa mezzo foglio di carta for-
mato A4), per le insegne di esercizio delle 
attività commerciali e di produzione di beni 

o servizi che contraddistinguono la sede 
ove si svolge l’attività cui si riferiscono, 
per la superficie complessiva fino a 5 metri 
quadrati.
Per le insegne di esercizio di superficie 
complessiva superiore ai 5 metri quadrati 
l’imposta è dovuta per l’intera superficie. 
Per superfici complessive inferiori l’imposta 
non è dovuta.
Come si effettua il pagamento: è necessa-
rio presentare al Concessionario o all’Uf-
ficio Tributi del Comune la denuncia su 
apposito modulo prestampato, in forma 
anticipata o concomitante con l’inizio della 
relativa esposizione. Il pagamento deve es-
sere effettuato mediante versamento su c/c 
postale o direttamente al Concessionario 
del Comune. Il pagamento annuale deve 
essere effettuato entro il mese di gennaio 
salvo diverse determinazioni assunte dalle 
singole amministrazioni comunali.
Le denunce di cessazione vanno presen-
tate entro il 31 gennaio dell’anno di riferi-
mento.
Esenzioni: ad eccezione delle insegne, 
sono esenti dall’imposta: la pubblicità del 
prodotto venduto realizzata all’interno dei 
locali adibiti alla vendita o alla prestazione 
di servizi quando si riferisce all’attività ne-
gli stessi eserci tata e non superi, nel loro 
insieme, la superficie di mezzo metro qua-
drato per ciascuna vetrina o ingresso.

Gli avvisi al 
pubblico relativi 
all’attività svol-
ta, esposti nelle 
vetrine o sulle 
porte di ingres-
so dei locali, 
che non superi-
no la superficie 
di mezzo metro 
quadrato; gli av-
visi riguardanti 
le locazioni o la 
compravendita 
degli immobi-
li affissi sugli 
stessi, di super-
ficie non supe-
riore al quarto di 
metro quadrato; 
le insegne e le 
targhe o simili 

COMUNE

Ravenna
Faenza
Lugo
Alfonsine
Bagnacavallo
Bagnara di Romagna
Brisighella
Casola Valsenio
Castelbolognese
Cervia
Conselice
Cotignola
Fusignano
Massalombarda
Riolo Terme
Russi
Sant’Agata sul Santerno
Solarolo

ENTE ESATTORE

Ravenna Entrate
ICA Spa
Ufficio tributi Unione della Bassa Romagna
Ufficio tributi Unione della Bassa Romagna
Ufficio tributi Unione della Bassa Romagna
Ufficio tributi del Comune
ICA Spa
ICA Spa
ICA Spa
Ufficio tributi del Comune
Ufficio tributi Unione della Bassa Romagna
Ufficio tributi Unione della Bassa Romagna
Ufficio tributi Unione della Bassa Romagna
Ufficio tributi Unione della Bassa Romagna
ICA Spa
Ufficio Tributi del Comune
ICA Spa
ICA Spa

SCADENZA

31 gennaio
30 aprile

31 maggio
30 aprile
30 aprile

da definire
30 aprile*
30 aprile*
30 aprile*

31 gennaio
31 maggio
30 aprile

31 maggio
31 maggio
30 aprile*
31maggio
da definire
30 aprile*

*delibera presa a fine gennaio 2018 (vedi articolo a pagina 10)

apposte per l’individuazione delle sedi di 
comitati, associazioni, fondazioni ed ogni 
altro ente che non persegua scopo di lucro; 
le insegne o targhe e simili la cui esposizio-
ne sia obbligatoria per legge.
Per informazioni ed approfondimenti, gli 
imprenditori associati possono rivolgersi 
agli addetti del Settore Affari Generali di 
Confartigianato.

CONVENZIONE CON
CEI - COMITATO 

ELETTROTECNICO 
ITALIANO

Confartigiana-
to Elettricisti 
ha ottenuto la 
possibilità, per i 
propri associa-
ti, di sottoscrivere l’abbonamento alle Norme 
e Guide Tecniche CEI a condizioni particolar-
mente vantaggiose.
La convenzione tra Confartigianato e CEI avrà 
durata sperimentale di 1 anno e potrà succes-
sivamente essere rinnovata e/o implementata 
anche rivedendo in termini migliorativi il prezzo. 
L’accordo permette alle imprese di sottoscrive-
re l’abbonamento a due selezioni di Norme e 
Guide Tecniche CEI specifiche per gli impianti-
sti al prezzo agevolato di 110 € +IVA. 
Si tratta della Selezione S016 “Raccolta di 
norme fondamentali per impianti elettrici” il cui 
prezzo di listino (per il primo anno) è di 1.000 
€ + IVA (si veda la pagina https://pages.ceinor-
me.it/it/abbonamenti-it/s016 e che comprende 
oltre 250 norme), e della Selezione S028 “Im-
pianti tecnologici per edifici (cablaggio, impianti 
TV, automazione, allarme)” il cui prezzo di listi-
no (per il primo anno) è di 500 € + IVA (https://
pages.ceinorme.it/it/abbonamenti-it/s028 e che 
comprende ulteriori 200 norme e guide). 
Nelle pagine indicate dai link troverete anche 
gli elenchi delle norme ricomprese nelle sele-
zioni.
Per informazioni è possibile contattare, pres-
so Confartigianato della provincia di Ravenna, 
il Sig. Andrea Demurtas (tel. 0544.516191, 
mail: andrea.demurtas@confartigianato.ra.it)



23AziendePiù: bimestrale della Confartigianato della provincia di Ravenna - www.confartigianato.ra.it

Queste le proposte in programma per le 
prossime settimane dell’Ente di Formazio-
ne del Sistema Confartigianato dell’Emilia 
Romagna per le aziende della provincia di 
Ravenna.

Acconciatura Sposa 
Lunedì 26/02/2018
Obiettivi: 
imparare la tecnica per creare un’accon-
ciatura da sposa coordinata al vestito, allo 
stile della cerimonia e della sposa; per chi 
già lavora su acconciature ampliare le pro-
poste del proprio salone utilizzando nuove 
tecniche e idee.
Tipologia destinatari: 
il corso si rivolge a dipendenti e titolari di 
saloni di acconciatura 
Docente: Mirco Cangini
Calendario:
lunedì 26 febbraio dalle 09.00 alle 13.00 e 
dalle 13.30 alle 17.30 
Termine iscrizioni: 23/02/2018

Power public speaking
Dal 20/03/2018 al 17/04/2018
Obiettivi:
• sviluppare le abilità comportamentali e 

linguistiche essenziali per parlare a un 
uditorio, catturandone e mantenendone 
l’attenzione.

• fornire le chiavi logiche per costruire e 
strutturare un intervento in modo coeren-
te, chiaro e incisivo.

• riconoscere i punti di forza e di fragilità 
delle modalità personali utilizzate nella 
comunicazione pubblica.

• fornire tecniche e suggerimenti per un go-
verno efficace delle emozioni

Tipologia destinatari:
tutti coloro che necessitano di apprendere 
come parlare efficacemente in pubblico, in 
riunioni, conferenze, assemblee, meeting 
ecc..
Docente: Alessandro Braga
Calendario: tutti i martedì dal 20/03/2018 al 
17/04/2018 dalle 18.30 alle 20.30
Termine iscrizioni: 16/03/2017

Extension e rinfoltimento ciglia
Lunedì 26/03/2018
Obiettivi:
imparare le tecniche innovative di appli-

cazione di extension/rinfoltimento di ciglia 
semipermanenti.
Tipologia destinatari:  il corso si rivolge a 
dipendenti e titolari di centri estetici
Docente: Gabriela Guemez
Calendario: lunedì 26 marzo dalle 09.00 
alle 13.00 e dalle 13.30 alle 17.30
Termine iscrizioni: 23/03/2018

Tecniche frigorifere per il 
conseguimento del patentino 
di trattamento gas florurati
Dal 11/04/2018 al 27/04/2018
Obiettivi:
il percorso formativo consente il conse-
guimento del Patentino per Frigoristi, che 
autorizza ad operare su impianti di condi-
zionamento e refrigerazione, civili ed indu-
striali, secondo norme di sicurezza e prati-

che operative in grado di tutelare operatori 
e clienti dai rischi connessi alla manipola-
zione di gas fluorurati
Tipologia destinatari:
il corso è rivolto a tutti coloro che operano 
nell’ambito dell’impiantistica e necessita-
no dell’ottenimento del patentino di trat-
tamento gas fluorurati (regolamento CE 
303/2008)
Docenti: a cura di Teknologica srl
Calendario: 
11/04/2018 ore 8.30-12.30 e 13.30-17.30
18/04/2018 ore 8.30-12.30 e 13.30-17.30
27/04/2018 esame finale
Termine iscrizioni: 29/03/2018

Informazioni più dettagliate sui corsi e sul-
le modalità di adesione sul sito di FORMart 
alla pagina www.formart.it/sedi/ravenna

Aperte le iscrizioni per gli operatori che, avendo maturato una 
esperienza lavorativa nel settore, intendano esercitare la profes-
sione in forma autonoma
FORMart, con il proprio progetto regionale Obiettivo Bellezza, sta ac-
creditandosi sempre di più quale punto di riferimento per chi intende 
diventare professionista nel settore estetica/acconciatura e per gli 
operatori che vogliono tenersi sempre aggiornati ed in linea con le 
ultime tendenze. È importante sottolineare che per lavorare in modo 
autonomo e professionale in questi settori è necessario, per legge, 
essere in possesso delle specifiche qualifiche. 
E’ un aspetto spesso ignorato sia da chi approccia professionalmente questo mondo, sia 
da coloro che si rivolgono ad operatori non in regola mettendo così a rischio la propria 
salute o il proprio aspetto.
Obiettivo Bellezza by FORMart è presente con la propria offerta formativa a Ravenna sia 
per il settore estetica che per quello dell’acconciatura, con laboratori e attrezzature che 
consentono di trasferire le giuste competenze di chi opera sul campo grazie anche alle 
sinergie che si creano con i professionisti e le aziende del settore.
Lo slogan “Fai un salto di qualità: apri il tuo salone di bellezza!” accompagnerà l’avvio, an-
che a Ravenna, dei percorsi formativi per tutti quegli operatori che, avendo maturato una 
esperienza lavorativa nel settore dell’estetica o dell’acconciatura, intendano conseguire la 
qualifica professionale ed esercitare la professione in forma autonoma. 
Il percorso per l’area estetica avrà inizio a fine febbraio, mentre quello nell’ambito 
acconciatura verrà avviato a inizio aprile.
Per informazioni ed iscrizioni: FORMart, Sede operativa di Ravenna, Viale Newton 78 - 
Tel. 0544/479811- Dott.ssa Anna Manetta - Dott.ssa Laura Pede

Estetica/acconciatura: 
i due percorsi per ottenere 
la qualifiche professionali

Corsi di FORMart
prossimi all’avvio

Con Confartigianato della provincia di Ravenna hai una copertura assicurativa
di Tutela legale ARAG che sostiene le tue spese legali e peritali in materia
del D. Lgs. 81/08 e una difesa penale qualificata in caso di incidente stradale.

ARAG. Tutela legale. Vivi pienamente.

Per tutti gli associati condizioni particolari per eventuali coperture specifiche. Contatta gli uffici della Confartigianato o Ciba Brokers:

MESSAGGIO PROMOZIONALE NON VALIDO AI FINI CONTRATTUALI. PRIMA DELLA SOTTOSCRIZIONE LEGGERE IL FASCICOLO INFORMATIVO DISPONIBILE SUL SITO WWW.ARAG.IT E PRESSO L‘INTERMEDIARIO

Compagnia Italiana Brokers di Assicurazione S.p.A. - Tel.: 0517096411 - email: confartigianato@cibabrokers.it
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Amedeo Genedani, 59 anni di Modena e 
titolare dell’omonima impresa, è stato ri-
confermato Presidente Nazionale di Con-
fartigianato Trasporti per il prossimo qua-
driennio.
Abbiamo chiesto a Genedani, attualmente 
anche Presidente di Unatras, un sintetico 
quadro dell’agenda dei problemi dell’au-
totrasporto in questo momento e su cosa 
si concentrerà l’azione di Confartigianato 
Trasporti nei prossimi mesi.
“Sotto il profilo dell’elaborazione progettua-
le per la categoria ricordo che la richiesta 
di tempi di pagamento certi, l’introduzione 
di prezzi di riferimento, di norme specifiche 
per la lotta al cabotaggio e al distacco ille-
gale nonché per il salario medio mediano 
all’interno della UE, sono battaglie priorita-
rie di Confartigianato Trasporti così come 
l’azione di rivalsa verso le case costruttrici 
su cui continuiamo a ritenere che debba 
essere percorsa la strada dell’unitarietà 
dell’azione.”
Sempre più problematiche vengono defini-
te fuori dai confini nazionali e non solo per 
quanto riguarda i trasporti internazionali:
“Premesso che il trasporto internazionale 
assume sempre più un’importanza strate-
gica per la nuova economia della globaliz-
zazione per cui ci siamo impegnati a fondo 
per fare funzionare al meglio anche l’UETR 
che è l’associazione europea di rappresen-
tanza dell’autotrasporto, è indubbio che 
siamo coinvolti direttamente nei temi euro-
pei che riguardano i pacchetti dell’ “Europa 
in movimento” e interessano diversi aspet-
ti; quali: dumping e distacco trasnaziona-
le; tassazione dei veicoli pesanti, pedaggi; 
accesso al mercato e corresponsabilità; 

emissioni, veicoli puliti ed energie alterna-
tive; tachigrafo digitale seconda genera-
zione suo anticipo, introduzione modifiche 
all’orario di lavoro e ai TGR; trasporto inter-
nazionale, cabotaggio e combinato; inter-
connessione amministrative; REN europeo 
e gestione delle infrazioni.
Siamo quindi di fronte ad una complessi-
va riforma dell’autotrasporto merci che non 
solo sta impegnando la nostra rappresen-
tanza in Europa, ma che imporrà notevoli 
sforzi quando le diverse direttive europee 
dovranno essere recepite nel corpo legisla-
tivo nazionale”.
Un crescente problema dell’autotrasporto è 
legato ad una sempre maggiore burocrazia 
ed alla difficoltà crescente di reperire nuovi 
autisti, oltre ad una mancanza di nuove im-
prese e di ricambio generazionale:
“Purtroppo spesso si è registrato che la 
burocrazia italiana, per fare bella figura in 
Europa, amplifica le richieste dell’Unione a 
danno delle piccole e medie imprese.
Dobbiamo assolutamente evitare che - per 
essere i primi della classe - ci rimettano gli 
imprenditori.
Un grosso lavoro dovrà essere sostenuto 
per evitare dei recepimenti che ostacolino 
l’operatività delle imprese, specie quelle ar-
tigiane, sovraccaricandole di adempimenti 
amministrativi e burocratici e quindi finan-
ziari. Anche in campo nazionale dobbiamo 
snellire procedure e burocrazia ed occorre 
trovare una soluzione anche per l’operati-
vità di quelle Motorizzazioni che in alcuni 
territori, o perché in carenza di personale 
o per eccessi di burocrazia, finiscono per 
danneggiare l’operatività delle imprese.
È inoltre importante creare le condizioni af-
finché l’accesso alla professione ed al mer-
cato diventi più agevole rispetto ad adesso 
in cui vi sono alcuni passaggi che scorag-
giano i giovani e chi vuole cambiare lavoro 
ad avvicinarsi all’attività”.
Quale sarà l’azione di Confartigianato Tra-
sporti verso le imprese associate e quale 
politica associativa?
“Sono quattro gli obiettivi generali da perse-

guire con il coinvolgimento 
di tutti, dai dirigenti ai fun-
zionari e alle strutture ter-
ritoriali. Come Presidente 
intendo impegnarmi per: 
favorire la partecipazione 
sindacale per ottenere il 
massimo della condivisio-
ne possibile sulle azioni da intraprendere;
facilitare la presenza dell’Associazione a 
tutti i livelli di confronto istituzionali, sociali 
ed economici; sviluppare i processi di co-
municazione ed informazione per esten-
dere la conoscenza dei fatti e dei proble-
mi che riguardano la categoria; elaborare 
delle proposte per invertire l’attuale corso 
normativo ed economico negativo che pe-
nalizza l’autotrasporto.
In particolare, ci deve essere un particola-
re impegno affinché l’Associazione sia e 
venga recepita come protagonista, attiva e 
propositiva, nonché trainante sia nei con-
fronti di altre associazioni sia nel raffronto 
con il Governo ed il Parlamento.
Dovremo organizzare eventi a livello nazio-
nale e locale per fare risaltare la Confar-
tigianato Trasporti nei confronti dell’intera 
opinione pubblica.
Sul Contratto nazionale di Lavoro appe-
na firmato, vorrei sottolineare che, mesi 
addietro, abbiamo preparato le condizioni 
per il rinnovo del Contratto con l’adesione 
del trasporto merci al Fondo per il soste-
gno al reddito e tutto ciò ci ha permesso di 
ottenere dal sindacato, in via principale, la 
possibilità di stipulare accordi di secondo 
livello in sede di Ente Bilaterale. Questo 
permetterà un accesso ai servizi della bila-
teralità nonché un trattamento omogeneo 
e non differenziato tra impresa ed impresa 
su alcuni istituti quali ad esempio la forfe-
tizzazione degli straordinari.
Si tratta ora di trasferire nei territori l’intesa 
e seguire, regione per regione, l’attuazione 
del Contratto riportando al centro il ruolo 
delle associazioni provinciali di Confarti-
gianato.”

a cura di Andrea Demurtas

Amedeo Genedani 
confermato Presidente nazionale 
di Confartigianato Trasporti
L’impegno, i problemi e le battaglie dell’associazione 
per la centralità dell’autotrasporto italiano nel sistema logistico del Paese
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Scegli la professionalità.

I piccoli
abusivi creano un  

grosso guaio.

AFFIDATI A UN VERO ARTIGIANO.
Ci scandalizziamo per l’abusivismo, ma spesso lo incentiviamo nella 
nostra vita quotidiana con il consumo di beni o servizi.
Non essere complice!

Segnala a CNA e Confartigianato con una e-mail chi uccide 
il lavoro di tutti gli artigiani che operano nella legalità.

Se vogliamo riemergere 
tutti, iniziamo a dire 

BAST@ E-mail dedicate:
stopabusivismo@ra.cna.it • stopabusivismo@confartigianato.ra.it

Info: www.ra.cna.it • www.confartigianato.it

Con il patrocinio di tutte le Amministrazioni comunali della provincia di Ravenna

iniziativa promossa da con il contributo di
Provinciale
di Ravenna

©
20
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I Comuni dell’Unione della Bassa Ro-
magna hanno adottato, a dicembre, le 
varianti del Piano strutturale comunale 
(Psc) e del Regolamento urbanistico edi-
lizio (Rue). A questi si aggiungono i Piani 
operativi comunali (Poc) adottati da Al-
fonsine, Bagnacavallo, Conselice, Fusi-
gnano, Lugo e Massa Lombarda, mentre 
era già avvenuta l’approvazione dei Poc 
di Bagnara di Romagna (2016) e Coti-
gnola (2017). L’adozione dei nuovi stru-
menti urbanistici prevede diverse novità, 
come spiega Davide Ranalli, delegato 
alla Pianificazione territoriale dell’Unione 
dei Comuni della Bassa Romagna.
Cosa prevedono le varianti del Piano?
“Le varianti generali di Psc e Rue sono 
state rinnovate e aggiornate in vista della 
nuova legge urbanistica regionale. Pre-
vedono una riduzione molto importante 
delle aree di possibile espansione previ-
ste dal Psc del 2009: circa il 50% viene 
eliminato, sia accogliendo le richieste 
dei proprietari, sia per adeguare i piani 
di sviluppo alla luce di nuovi studi sulla 
sicurezza idraulica e sismica del territo-
rio. Il risultato è la riduzione di 630 etta-
ri di terreno che ritornano al pieno uso 
agricolo”.
Come si è svolto il lavoro che ha portato 
a questa adozione?
“Al lavoro fatto ‘sulla carta’ se ne è ag-
giunto uno pratico, grazie alle cosiddet-
te passeggiate urbanistiche e agricole. 
Grazie a queste iniziative abbiamo veri-
ficato nei centri storici, nelle zone rurali e 
nel mondo del commercio le più idonee 
classificazioni per ciascun edificio, alla 

luce di una maggior aderenza tra realtà 
e regole, semplificando di conseguenza 
la burocrazia. Abbiamo così lavorato per 
liberare alcuni vincoli e favorire la ripresa 
di un settore in difficoltà e che nel territo-
rio occupa ancora tante persone”.
Come valuta questo percorso?
“Il percorso di costruzione delle varianti 
è stato svolto in pochi mesi dopo l’arrivo 
della nuova legge urbanistica regionale. 
Questo iter è stato caratterizzato dalla 
forte collaborazione con le associazioni 
di categoria del mondo del lavoro (Con-
fartigianato, con i propri rappresentanti 
molto impegnati, sull’argomento, per 
uno snellimento delle norme – ndr), 
con gli ordini e collegi professionali di 
architetti, ingegneri, agronomi, periti e 
geometri, fondamentali nella definizione 
rinnovata delle norme urbanistiche. Lo 
scopo di tutti era snellire e rendere più 
efficaci le pratiche edilizie che consen-
tono la riqualificazione del patrimonio 
edificato esistente e lo sviluppo delle 
imprese. L’obiettivo che abbiamo rag-
giunto è stato colto solo da un terzo dei 
Comuni dell’Emilia-Romagna. I Comuni 
della Bassa Romagna sono gli unici in 
provincia a esserci arrivati, dopo quello 
di Ravenna”.
Perché avete deciso di condividere que-
sti cambiamenti anche con associazioni 
di categoria e ordini professionali?
“Era riconosciuto da ordini e associa-
zioni il fatto che il nostro regolamento 
urbanistico avesse bisogno di es-
sere adeguato ai bisogni del terri-
torio e di un mondo che nell’ultimo 

decennio è molto 
cambiato. Abbiamo 
così individuato una 
modalità operativa 
basata sulla condi-
visione, attraverso il 
tavolo della sempli-
ficazione, composto 
da associazioni di 
categoria, ordini pro-
fessionali e da alcu-
ne aziende nominate 
dalle stesse asso-
ciazioni. Aver condi-
viso questo percorso ci ha condotto ad 
abbattere anche una sorta di diffidenza 
tra il pubblico e il privato, rompendo lo 
schema classico legato a una distanza 
qui ridotta se non annullata. Un difficile 
ma appassionato percorso ci consegna 
oggi meno vincoli, meno consumo di 
suolo, più recupero dell’esistente, più 
qualità abitativa e maggiore sicurezza 
degli edifici storici”.
Qual è il passo successivo all’adozione?
“Subito dopo la pubblicazione sul Bollet-
tino ufficiale regionale (Burert), avvenuta 
a dicembre, è iniziato un periodo di 60 
giorni in cui è possibile presentare osser-
vazioni e contributi che potranno miglio-
rare gli strumenti urbanistici dei Comuni 
dell’Unione. L’approvazione definitiva 
avverrà tra marzo e aprile di quest’an-
no”.

A cura di Luciano Tarozzi

Bassa Romagna: adottati 
i nuovi strumenti urbanistici
Le varianti prevedono una riconversione di 630 ettari in terreno agricolo.
Intervista a Davide Ranalli, delegato alla Pianificazione territoriale dell’Unione dei Comuni

Scegli la professionalità.

I piccoli
abusivi creano un  

grosso guaio.

AFFIDATI A UN VERO ARTIGIANO.
Ci scandalizziamo per l’abusivismo, ma spesso lo incentiviamo nella 
nostra vita quotidiana con il consumo di beni o servizi.
Non essere complice!

Segnala a CNA e Confartigianato con una e-mail chi uccide 
il lavoro di tutti gli artigiani che operano nella legalità.

Se vogliamo riemergere 
tutti, iniziamo a dire 

BAST@ E-mail dedicate:
stopabusivismo@ra.cna.it • stopabusivismo@confartigianato.ra.it

Info: www.ra.cna.it • www.confartigianato.it

Con il patrocinio di tutte le Amministrazioni comunali della provincia di Ravenna

iniziativa promossa da con il contributo di
Provinciale
di Ravenna

©
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E’ disponibile la 23esima edizione del “Tariffario Casa 2017/2018 - gui-
da tariffaria alle opere ed alle prestazioni delle categorie artigiane del 
settore Casa di Ravenna”, edita dalle Associazioni dell’artigianato del-
la provincia di Ravenna e depositata all’Ufficio Statistiche e Prezzi 
della Camera di Commercio.
Il Tariffario Casa in distribuzione gratuita presso la sede della Ca-
mera di Commercio di Ravenna, presso tutti gli uffici territoriali di 
Confartigianato e, in versione PDF. nell’Area Documentazione 
del nostro sito www.confartigianato.ra.it

Tariffario Casa 2017/18
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Si chiama ‘Gioca la tua carta: diventa 
imprenditore di te stesso!’, e si tratta di 
un’iniziativa sviluppata con l’obiettivo 
di ampliare e diffondere la cultura d’im-
presa, facendo conoscere le modalità di 
avvio di un’azienda, e quali siano oggi le 
opportunità, le regole, i costi, gli incentivi 
per chi decida di diventare imprenditore. 
In questo ambito, Confartigianato, FOR-
Mart e gli Istituti di Credito che collabora-
no in questo progetto, organizzano cicli 
di Seminari gratuiti rivolti ed aperti a tutti 
coloro che sono interessati a mettersi in 
proprio.
Nel corso di questi incontri verranno 
trattate le tematiche che si incontrano 
nell’avvio di un’impresa: da quelli della 
fiscalità generale alla gestione vera e 
propria. I relatori saranno esperti dei set-
tori amministrativo-fiscale, credito e ge-
stione d’impresa, ed in particolar modo 
riguardo a: cosa occorre per avviare 
un’attività, gli obblighi fiscali, previden-
ziali e assicurativi, gli incentivi alle neo 
imprese, le modalità di accesso al credi-
to, il business plan.

Sono partiti i primi seminari, ed i 
primi, possibili imprenditori, stan-
no facendo una riflessione sui loro 
progetti. Ma altri momenti formati-
vi saranno calendarizzati a breve, 
perché il progetto durerà almeno 
per tutto il 2018.
Non ci si ferma, infatti, al solo 
aspetto formativo/informativo: 
entrando a far parte di questo 
progetto, le banche metteranno 
a disposizione delle neoimprese 
un’apertura di credito fino a un 
massimo di 10.000 euro a tasso 
BCE (bassissimo) per 24 mesi 
senza nessuna spesa di istrut-
toria. Confartigianato, da parte 
sua, offrirà un voucher di 1.200 
euro da ‘spendere’ in servizi.
Per maggiori informazioni e per 
le adesioni è possibile scaricare 
il pieghevole in PDF pubblicato 
sul sito www.confartigianato.
ra.it, oppure rivolgersi presso 
gli uffici di Confartigianato della 
provincia di Ravenna

Gioca la tua carta: 
diventa imprenditore 
di te stesso!

Confartigianato della provincia di Ra-
venna ed il proprio Gruppo Giovani 
Imprenditori, hanno organizzato due 
seminari dedicati all'utilizzo dei social 
media ed alle loro potenzialità ed oppor-
tunità per la crescita aziendale.
Il primo dei due incontri, svolto il 12 
febbraio scorso, con questo numero di 
AziendePiù già in stampa, è stato dedi-
cato a Facebook.
L'appuntamento dedicato a YOUTUBE 
& INSTAGRAM è in programma lunedì 
12 marzo, dalle ore 18 alle 20, presso 

la Sede Confartigianato di Faenza in 
Via B. Zaccagnini, 8.
I relatori di Social Story Comunicazio-
ne Misurabile (Agenzia Social Media), 
affronteranno i temi legati all'apertura 
di una pagina Instagram e di un cana-
le Youtube: conoscere gli strumenti utili, 
evitare gli errori comuni, creare contenu-
ti seguendo un piano editoriale ed utiliz-
zare hashtag e tag per creare maggiori 
connessioni.
La partecipazione è gratuita ed aperta a 
tutti gli imprenditori interessati. Per mo-

tivi organizzativi, legati ai posti in sala e 
al materiale divulgativo da predisporre, 
Confartigianato richiede solo di confer-
mare preventivamente la propria presen-
za con una e-mail a info@confartigiana-
to.ra.it

Social media dalla teoria alla pratica: 
un seminario gratuito sull’utilizzo 
di Youtube e Instagram
Lunedì 12 marzo, dalle ore 18 alle 20, a Faenza

Diventa imprenditore
Tutto quello che è necessario per aprire un’azienda

Gioca la Tua carTa!

Iniziativa promossa da:

di te stesso

In particolare saranno trattati i seguenti temi:
● Cosa occorre per avviare un’attività
● Obblighi fiscali
● Obblighi previdenziali - assicurativi
● Incentivi alle neo imprese - credito
● Business plan 

Ciclo di seminari gratuiti
Confartigianato, in collaborazione con la Banca di Credito Cooperativo Raven-nate Forlivese e Imolese, RiminiBanca e Credito Cooperativo Romagnolo or-ganizza seminari aperti a tutti coloro che sono interessati a mettersi in proprio.I seminari saranno svolti presso le sedi Confartigianato di Cesena, Forlì, Ravenna e Rimini. 
In particolare verranno trattate le problematiche che si incontrano nell’avvio di un’impresa: da quelli della fiscalità generale alla gestione vera e propria. I relatori saranno esperti dei settori amministrativo-fiscale, credito e gestione d’impresa.

Banca di Credito Cooperativo Ravennate Forlivese e Imolese, RiminiBanca e Credito Coope-rativo Romagnolo si sono rese disponibili a un’apertura di credito fino a un massimo di 10.000 
euro a tasso BCE (attualmente pari a 0%*) per 24 mesi senza nessuna spesa di istruttoria a 
favore di neoimprese. I sistemi Confartigianato di Cesena, Forlì, Ravenna e Rimini rendono 
disponibili alle neo imprese associate un voucher di 1.200 euro.
* TAEG 2,02%
(calcolato ipotizzando un’apertura di credito di euro 10.000 per 24 mesi dall’1/9/2017 all’1/9/2019, 
tasso debitore pari al tasso BCE (attualmente 0%), commissione omnicomprensiva per la 
messa a disposizione fondi 2,00%. Per maggiori informazioni si prega di consultare i fogli in-formativi presso le filiali della Banca).

CESENA - FORLÌ - RAVENNA - RIMINI

Informazioni e adesioni:
www.confartigianatofc.it 
www.confartigianato.fo.it 
www.confartigianato.ra.it
www.confartigianato.rn.it

CESENA - FORLÌ - RAVENNA - RIMINI

La tua azienda 
e la tua casa:

ricaricale con
Confartigianato!

METTI ALLA PROVA 
IL NOSTRO SERVIZIO ENERGIA!

Invia una copia delle tue bollette di Energia Elettrica e Gas 
(dell’azienda e/o delle abitazioni private, anche dei tuoi collabora-
tori) a energia@confartigianato.ra.it e avrai una consulenza gra-
tuita sui consumi. Inoltre potrai scoprire le possibilità di risparmio 
offerte dal Consorzio C.En.P.I.
Informazioni presso tutti gli Uffici principali di Confartigianato
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Nei mesi scorsi Confartigianato (unitamen-
te a Cna) ha presentato il documento con le 
osservazioni sui nuovi strumenti urbanistici 
(Piano Stutturale Comunale e Regolamen-
to Urbanistico Edilizio) adottati dal Comune 
di Cervia nel giugno 2017 e che avranno 
pieno effetto dal prossimo giugno 2018.
In particolare le due Associazioni, sup-
portate dall’aiuto di tecnici, hanno insistito 
sul recupero, la rigenerazione, l’efficienta-
mento energetico e la riqualificazione del 
patrimonio immobiliare sia esso destinato 
a civile abitazione che ad attività economi-
che; riconfermando anche quanto proposto 
nel documento “Ripartiamo con l’edilizia 
per qualificare la nostra città” presentato 
nel 2016. Il tutto finalizzato a recuperare il 
patrimonio immobiliare esistente e rimette-
re in moto il settore dell’edilizia, con un’at-
tenzione particolare alle imprese artigiane 
locali che hanno capacità e professionalità.
Altri elementi fondamentali oggetto delle 
osservazioni riguardano i temi sulla sem-
plificazione, chiarezza e certezza delle nor-
me, punti cardine per portare ad una unifor-
mità di interpretazione, agevolando il lavoro 
degli uffici tecnici comunali e rendendo più 
trasparente il rapporto fra Pubblica Ammi-
nistrazione, privati cittadini e imprese che 
devono realizzare investimenti.
Confartigianato ritiene fondamentale la 
necessità di avviare anche un confronto 
con la nostra Regione, su tutte le norma-
tive sovraordinate che hanno riflessi sulla 

programmazione urbanistica e gli interventi 
edilizi, per realizzare un sistema normativo 
semplice, rispondente alle realtà econo-
miche dei territori e che non sia un freno 
per chi vuole operare (con particolare ri-
ferimento alle norme sul rischio alluvioni, 
alle definizioni di ordinaria e straordinaria 
manutenzione e alla quantificazione degli 
standard, tutti aspetti che hanno un’influen-
za sull’operatività del settore dell’edilizia).
Nell’ambito della città identitaria, la valo-
rizzazione delle Saline dal punto di vista 
ambientale e turistico diventa importante e 
strategica, così come la riqualificazione ed 
il riuso in chiave turistica dei caselli e degli 
edifici non attualmente connessi alla produ-
zione del sale, sostenendo anche la rimes-
sa in esercizio delle vecchie terme come 
suggestione per un diversificato utilizzo di 
questo ecosistema unico nel suo genere.
Il Porto e l’Arenile rappresentano due aree 
di valenza strategica nell’assetto della città. 
In particolare per il porto, le associazioni 
dell’artigianato concordano con quanto af-
fermato dagli strumenti di pianificazione, 
di valorizzarlo come comparto in grado di 
attrarre turismo nautico e come elemento 
di congiunzione fra l’arenile e tutta la città, 
riqualificando e ammodernando la spiag-
gia, diversificando e accrescendo l’offerta 
attraverso una forte integrazione fra tutte le 
attività economiche della città.
Confartigianato, unitamente a Cna, ritiene 
importante continuare nel riconoscimento 

del ruolo centrale e strategico delle aree 
produttive, ripartendo dalla loro riqualifica-
zione e sviluppo per far ripartire il rilancio 
del sistema dei servizi e della produzione. 
Fondamentale risulta, inoltre, rivedere la 
dotazione di standard pubblico di verde 
e parcheggi, in particolare nell’area della 
Malva sud, in quanto nel corso degli anni 
sono cambiate le tipologie di imprese e le 
esigenze di servizi e viarie.
Pier Paolo De Cesari – presidente di Con-
fartigianato Cervia - unitamente al presi-
dente di Cna ha dichiarato “Non riteniamo 
concluso il confronto con la presentazione 
di queste osservazioni, ma vogliamo man-
tenere un confronto costante con l’Ammini-
strazione Comunale di Cervia in modo da 
intercettare i repentini cambiamenti socio 
economici per essere pronti a coglierne gli 
aspetti positivi.”

Stefano Venturi
Segretario Confartigianato Cervia

Cervia: le osservazioni 
sugli strumenti urbanistici adottati 
dall’Amministrazione Comunale 

A seguito dell’entrata in vigore del DM 20 
dicembre 2017, sarà possibile usufruire del 
credito d’imposta per le spese di riqualifi-
cazione / accessibilità delle strutture alber-
ghiere (il cosiddetto “tax credit alberghi per 
riqualificazione”) sostenute dal 1° gennaio 
2017 al 31 dicembre 2018. 
Possono beneficiarne imprese alberghie-
re e agriturismi già esistenti alla data del 
01/01/2012.

Interventi ammissibili: manutenzione stra-
ordinaria, restauro e risanamento conser-
vativo, ristrutturazione edilizia, interventi di 
eliminazione delle barriere architettoniche, 
di incremento dell’efficienza energetica e di 
adozione misure antisismiche, acquisto di 
mobili e componenti d’arredo.
Ulteriori dettagli sono pubblicati sul sito 
www.confartigianato.ra.it, oppure posso-
no essere richiesti contattando gli addetti 

del Servizio Credito e incentivi dell’As-
sociazione.

Tax credit per 
alberghi e agriturismo
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Comune di Cervia:
al via l’imposta di soggiorno 
A partire da quest’anno anche a Cervia 
‘scatta’ l’ora dell’Imposta di Soggiorno, 
istituita al fine di finanziare investimenti ed 
interventi esclusivamente a favore dell’e-
conomia turistica ed è dovuta dai soggetti 
che, non residenti nel Comune di Cervia, 
alloggiano nelle strutture ricettive (ivi com-
presi gli immobili destinati a locazione 
breve di cui all’art.4, comma 5-ter del D.L. 
24/04/2017) ubicate nel territorio del Comu-
ne di Cervia, di cui alla legge regionale in 
materia di turismo. L’imposta viene corri-
sposta per ogni pernottamento nelle strut-
ture ricettive ubicate nel territorio del Co-
mune di Cervia, di cui alla legge regionale 
in materia di turismo, fino ad un massimo di 
7 pernottamenti consecutivi.
L’imposta, in vigore solo per il periodo 
aprile – settembre di ogni anno, viene ul-
teriormente suddivisa fra bassa stagione 

(aprile, maggio e settembre) ed alta sta-
gione (giugno, luglio e agosto) e andrà da 
0,15 a 3 euro, a seconda della tipologia di 
struttura prescelta. Ulteriori riduzioni sono 
previste per la frazione di Tagliata di Cer-
via. Sono previste inoltre diverse esenzio-
ni quali per esempio i minori di 14anni, chi 
accompagna e assiste i degenti ricoverati 
presso strutture sanitarie site nel territorio 
comunale, il personale appartenente alle 
forze armate o corpi armati, ecc. 
Per ulteriori informazioni: Servizio Tributi, 
Piazza Garibaldi, 1 - Tel. 0544.979.203 - 
serv-tributi@comunecervia.it.
Il Comune di Cervia, su sollecitazione delle 
associazioni di categoria, fra cui Confarti-
gianato, ha previsto una giornata di for-
mazione per gli operatori ed i privati, 
prevista il prossimo lunedì 26 febbraio 
presso il Centro Congressi di Milano Ma-

rittima.
Per Confartigiana-
to l’introduzione 
dell’imposta di sog-
giorno permetterà 
di reperire quelle 
risorse utili ed in-
dispensabili per il 
territorio, da inve-
stire esclusivamente per la riqualificazione 
della località in ambito turistico (lungomare, 
fascia retrostante gli stabilimenti di Mila-
no Marittima, ecc.), per la promozione del 
territorio e dei grandi eventi turistici, per il 
miglioramento della mobilità e dei parcheg-
gi e per un buon progetto di prevenzione e 
sicurezza di Cervia.
Ulteriori dettagli sono pubblicati sul sito 
internet della Confartigianato www.confar-
tigianato.ra.it.

Anche per il 2018 è prevista la realizzazio-
ne della Guida ai Bed & Breakfast e Room 
& Breakfast aderenti all’Associazione B&B 
e R&B by Confartigianato della provincia di 
Ravenna. 
Nella guida, costituita da una doppia pian-
tina pieghevole (del territorio provinciale e 
del centro di Ravenna), saranno riportati 
l’elenco, i contatti e la posizione geografica 
delle strutture turistiche aderenti (oltre 60 

alla data odierna).
Ovviamente la copertura dei costi di stam-
pa delle 20.000 copie previste sarà, come 
sempre, assicurata tramite la vendita di 
spazi pubblicitari da parte dell’agenzia pub-
blicitaria che si fa carico della realizzazione 
della Guida, che da quest’anno sarà ALEX 
PUBBLICITA’ di Boni Alessandro, Via G. 
Falier – 48121 Ravenna - Resp. Pubblicità 
331-1933774 - e.mail: alexbonipubblicita@

gmail.com
Per tutti gli Asso-
ciati a Confartigia-
nato è previsto uno 
sconto del 20% sui prezzi dei vari moduli 
pubblicitari disponibili. 
Per ottenere lo sconto è sufficiente presen-
tare la tessera associativa.
La chiusura in tipografia della guida è previ-
sta entro fine febbraio 2018.

In corso di realizzazione 
la Guida 2018 B&B e R&B 

Alternanza scuola-lavoro: 
contributi della CCIAA 
L’alternanza scuola-lavoro consiste 
nella realizzazione di percorsi sotto la 
responsabilità dell’istituzione scolasti-
ca o formativa, sulla base di apposite 
convenzioni con le imprese o con enti, 
disponibili ad accogliere gli studenti tra 
i 15 ed i 18 anni, per combinare lo stu-
dio teorico d’aula con forme di appren-
dimento pratico svolte in un contesto 
professionale.

Presso le Camere di Commercio, è stato 
costituito il Registro nazionale per l’al-
ternanza scuola-lavoro al fine di facili-
tare l’incontro tra imprese ed istituzioni 
scolastiche. Tramite questo strumento, è 
possibile conoscere le aziende disponi-
bili ad accogliere gli studenti e stipulare, 
quindi, apposite convenzioni. 
Per incentivare le imprese che ospiteran-
no studenti, la Camera di Commercio di 

Ravenna ha 
p u b b l i c a t o 
un bando ri-
volto alle micro/piccole/medie imprese 
che si sono rese partecipi all’attivazione 
di percorsi di alternanza scuola-lavoro, 
per le quali è previsto un contributo a 
fondo perduto.
Ulteriori informazioni sul sito di Confarti-
gianato www.confartigianato.ra.it
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ConfApp ti connette con la tua Associazione 
in modo facile e veloce 

Accedi con il tuo codice associato ed entra nel mondo di Confartigianato Imprese. 
Scopri i servizi riservati per te e promuovi la tua attività. Fai community commen-
tando le notizie a te dedicate e tieniti aggiornato sugli eventi che organizziamo sul 
territorio.

Perchè ConfApp?
● Accedi ai nostri servizi e scopri come possiamo aiutarti
● Leggi le news personalizzate in ogni momento con i contenuti in continuo aggiornamento
● Scopri in un attimo gli eventi che abbiamo in programma per te
● Cerca le convenzioni vicino a te, ovunque tu sia e promuovi la tua azienda tra gli associati (servizio 

disponibile a breve)
● Ricevi in tempo reale le notifiche sulle ultime novità e le  norme che ti interessano

Come iniziare?
1. Cerca Confartigianato e scarica l’app da App Store o Google Play
2. Attiva le Notifiche per ricevere aggiornamenti in tempo reale
3. Vai su “Non sei ancora registrato?”
4. Inserisci una tua email e crea una password di almeno 6 caratteri
5. Tocca ISCRIVITI
6. Inserisci il tuo Codice Associato (lo trovi sulla tessera)

Hai bisogno di aiuto?
Per qualsiasi dubbio non esitare a contattarci, saremo 
felici di seguirti nei tuoi primi passi con l’attivazione 
della tua app. Scrivici a: app.info@confartigianato.it

Non trovi il codice associato?
Se non hai la tua tessera associativa a portata di 
mano, nessun problema. Potrai in alternativa al codice 
associato utilizzare il tuo codice fiscale.

   

ISABELLAROSSI
A1D2V7X2
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       I conti per i giovani: 

tante soluzioni

da 0 a 30 anni

Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Per le condizioni contrattuali si rimanda ai fogli informativi a disposizione della clientela presso le Filiali del Credito Cooperativo ravennate forlivese e imolese e sul sito www.labcc.it
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